GAZZETTA & 


PARTE Prima DEL REGNO D'ITALIA — 


Conto Corrente con la Posta 


i UFFICIALE 


% 


Anno LXVI Roma — Lunedì, 2 febbraio 1925 Numero 26° 


Abbona:zmenti. 
Anno Sem, Trim. 
In, Roma, sia presso l'Amministrazione che a 


domicilio ed in tutto il Regno (Parte Ie II) L. 100 60 40 
‘All'estero (Paesi dell'Uniono postale) . . .. » 200 120 70 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) » 70 40 25 


‘All'estero (Paesi dell’Unione postale) . . ., » 120 80 50 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta. 
Gli abbonati hanno diritto .anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor- 
dinari sono fuori abbonamento. 


| 


Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della «Gaz 
zetta Ufficiale » (Parte I e IT complessivamente) è fissato in lire UNA 
nel Regno, in lire DUE all’Estero. . 

Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato iìn ra 
gione di cent. 5 per ogni pagina. 

Gli abbonamenti si fanno presso l’Amministrazione della «Gazzetta Ufil- 
ciale» — Ministero delle Finanze (Telefono 91-26) — ovvero presso le librerio 
concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli ubbonamenti doman. 

ati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici postali a favore del conto 
torrente N, 1/2640 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolaro 


il 26 giugno 1924. 


Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale » 
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. . 


—_rror_rro-,r sa " n — e T_———— 
La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanzo 
Boffi. - Ancona G@ Focola -- Aquila _P. Agnelli -. Arezzo A. Pellegrina - Ascoli Piceno Ugo 


presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria . 4. 


Censori. + Avellino - (*). — Bari Fratelli Favia. — Belluno - S. Benetta. = Benevento - 


'omasclli. = Bergamo. Anonima libraria itulimma - Bologna- 


Cappelli. — Bolzano - L. Travisini. — Brescia » B. Castoldi. — Cagliari - R Carta-Raspt — Caltanissetta’ - P. Milta Russo. — Campobasso (*) - Caserta (‘). — Cata. 


nia - G. Giannotta. — Catanzaro - 
Sal.mone, — Ferrara - "'addei Wati. 
internazionale Treves dell'Anonima libraria italiana, — Girgenti 


vorno - 8 Belforte e (. — Lucca $. Betfortee C. — Macerata - R. Franceschetti. — Mantova - Arturo Mondori, — Massa Carrara 4. Zannoni - Messina 


V. Scagliohe. — Chieti . E. Piccirilli — Como . €. Nani e C. — Cosenza - R. Riccio. — Cremona . Libreria Sonzogno — Cuneo - G. 
- Firenze - 4. Rossini. — Fiume Libreria Dente Alighieri. — Foggia G Pilone, — Forlì - G. Archetti - Genova 
(*). — Grosseto P Signorelli — Imperia S. Benedusi. — Lecce Libreria P.Mn Spacciante. — L 


Libreria 


Q Principato, 


-— Milano - Libreria Pratelli Treves, in Galleria. — Modena - G. f Vincenzi « nipote. — Napoli - Anonima libraria italiana. — Novara . lè Guanto - Padova - 
»-A. Draghi. — Palermo 0 Fiorenza — Parma D. Vannini. — Pavia  Suco. Bruni Maselli. — Perugia (*). — Pesaro. O. Semprucci > Piacenza V Porta. 
(*). — Ravenna - BD, Lavagna e P. — Regeio Calabria R_ D'Angelo. 


— Pisa Libreria Bemporaa delle Libreria italiane riunite. -- Pola - E. Schmidt — Potenzi . L 
— Reggio Emilia . L. Bonvicini - Roma Anonima libraria italiana, Stamperia Heale. + Réèvigo -“ G' Marin. — Salerno - P Schiavone -— Sassari _ 


— Siéna - Libreria San Bernardino. — Siracusa . G. Greco. — Sondrio Zarucchi. — Spezia 
M. Disertori. - Treviso . Longo e Zoppelli. — Trieste - L. Cappelli. — Vrinli Libreria Carducci, 


— Torino - FP. Casanova e C. — Trapani . G. Banci. — Trento - 


— Venezia . L. Capellini — Verona - R. Cabianca. — Vicenza . G. Galla. — Zara . P. 


G Ledda. 
A. Zacutti. — Taranto - Fratelli Filippi. — Teramo LL d'Ignazio. 


de Sconfeld, — Tripoli - €. Filacchioni, — Per la Francia - Parigi - 


Libreria italiana, Rue du 4 Septembre. — (*) Provvisoriamente presso l’Intendetza di finanza. 


SOMMA RIO 


Vede LEGGI E DECRETI 
205, — REGIO DECRETO-LEGGE 26 dicembre 1924, n. 2278. 
Provvedimenti in dipendenza del terremoto del 28 di: 
cembre 1908 . RR A 


206. — REGIO DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2280. 
Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazio» 
nale indetta dalla Croce Rossa Italiana il cui ricavato 
sarà devoluto al fondo per la lotta contro la tuberco: 
losi e la malaria . . . .. . . « . +. Pag. 426 


207. — REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 32. 

c' Facoltà al Governo di applicare alla Corte di cassa: 
zione del Regno un procuratore generale di Corte d’ap- 
pello . 0.0.0... 0a ea 0 0 + PAg. 427 


‘208. — REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 34, 
Modificazioni all’art. 82 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, circa il servizio sanitario nelle Ferrovie dello 


Stato PE E E E I E E E I TI Pag. 427 


- 209. — REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 33, 

; Proroga del termine di cui all’art. 2 del R. decreto 
24 febbraio 1924, n; 326, concernente i passaggi a livello 
incustoditi pu gigi «000. + + Pag. 428 


210. — REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 35. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, 
in conto competenza e residui nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra, e diminuzioni dj 
stanziamento, in conto competenza, in quello _dell’in- 
terno, per l'esercizio finanziario 1924:25 . . . Pag. 428 


211. —REGIO DECRETO-LEGGE 11 gennaio 1925, n. 38. 
Maggiori assegnazioni nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio 
finanziario 1924-25, per corrispondere competenze varie 
al personale + » e son a e 0 nOn » Pag. 429 


212. — REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 37. — 
Modificazioni al Regio decreto-legge 2 dicembre 1923, 

n. 2688, concernente l'ordinamento dell*Istituto nazionale 

di credito per la cooperaziote . . . . . +, Pag. 429 


213. — RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 39. 
30» prelevazione dal fondo di riserva per le spese im. 

previste, inscritto nel bilancio del Ministero delle fi- 

nanze per l’esercizio finanziario 1924-25 . . . Pag. 490 


214. — REGIO DECRETO 15 gennaio 1925, n. 40. 
Ordine delle precedenze a Corte e nelie furaioni pub» 
bliche per i membri del Consiglio di Stato . Pag. 431 


215. — REGIO DECRETO 25 gennaio 1925: n. 4l. 
Ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pub» 
bliche per i membri della Corte dei conti . . Pag. 431 


216. — REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1923, n. 42. 
Rescissione della convenzione stipulata il 22 aprile 1924 
fra il Ministero dell'economia nazionale e la « Sinclair 
Exploration Company» . . .... ... Pag. 432 


217. — REGIO DEORETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2279. 
Trattamento di quiescenza del personale dei Monti di 
pietà classificati in prima categoria . . . . Pag. 432 


218. — REGIO DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2275. l 
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 
il personale della Società torinese di tramways e ferro: 
vie economiche, în Torino . . . . . ... . Pag. 432 


219. — REGIO DEORETO 28 dicembre 1924, n. 2277. 
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 
il personale della Tramvia di Massa . . . . Pag. 433 


220. — REGIO DECRETO 21 dicembre 1924, n. 2281. 
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 
il personale delle Tramvie urbane di Mantova, Pag. ‘433 


221. — REGIO DECRETO 21 dicembre 1924, n. 2282. 
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 
il personale della Ferrovia Siracusa-Ragusa- al si 
ag. 


222, — REGIO DECRETO 21 dicenibre 1924, n. 2283. 
Approvazione dello statuto. della’ Cassa di soccorso per 
-il personale dei. Tramwav: della provincia di Alessandria 
e Ferrovia Tortona-:CasteInuovo Sprria 2 Pag. 433 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 15 giugno 1924. 
- Scioglimento del Consiglio provinciale di Bari . 


siae 488, 


RELAZIONI. e REGI DECRETI: ‘ 
Scioglimento dei Consigli comunali di Albiate (Milatio); di 
Carona (Bergamo) e’ di Villanova Monteleone (Sassari), 


Pag. 434 
‘DECRETI PREFETTIZI:: 
.. Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Reconro,: 
‘Calvene, Zerbolò e Roccasecca . . . Pag. 435 
ta 


» <. 0.0 è 0 » 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI sala 


Ministero dell'economia nazionale: 


Corso medio dei cambi e media dei oRaliali Dna a- 
contanti MOLO Ste 


Comunicato Li...) RO n Pag, 428 
Ministero delle finanze: Rettifiche d’intestazione (Elenco n. 22). 
Pag. 436 
Ministero. dellitaferno: Bollettino. sanitario settimanale pi be: 
die Pag. 
Ministero: “delle *auande; Dazi doganali . + a + + + + Pag.,448 


BANDI DI CONCORSO 


Ministero della pubblica istruzione: Errata-corrige Pag. da: 


Ministero degli affari esteri: Concorso a ‘4 posti di cancelliero 
fra gli archivisti e gli applicati del Ministero denti affari 
esteri . .... 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 295. 
REGIO DECRETO-LEGGE 26 dicembre 1924, n. 2278. 


Provvedimenti in dipendenza del terremoto del 28 dicon, 
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VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


. Visto.il.testo upico approvato con decreto Luogotenenziale . 
19 agosto 1917, n. 1399; 
Visto il R. decreto 6 novembre 1919, n. 2241; 
Visto il R. decreto 24 settembre 1923, u. 2022; 
Visto ‘il‘R: decreto 27 settembre 1923, n. 2039; 
Visto Part. 2 delle disposizioni preliminari al suddetto” 
testo unico, prorogato con l’art. 3 del decreto Luogotenen- 
ziale 3 novembre 1918, n. 1856; l’art. 6 della legge 20 ago.’ 


sto 1921, n. 1178,-e l'art: 1 del R. decreto 9 marzo 1924, nu-. 


mero 494;.. 

Udito Il Consiglio dei Ministri; H : 

Sulla proposta-del-Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze, di concerto col- Presidente del Consiglio dei MI 


SODA Sci e CCereamo H 


Pat dB | 


nistri, e col Ministro: Segretario di Stato. per i lavori pubblict} i Visto. Fi Guardastytiti : 


2-1-1925 —— GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 26 


Art. 1. 


I diritti a mutuo trasferiti all'Unione edilizia nazionale, 
azienda propria di: Messitia, 9 volontariamente, on norma 
degli articoli 337 e 346 del’ testo unico 19 agosto 1917%nu- 
mero 1399, ed. inerenti alle carature date in pagamentà del 
prezzo di vendita degli appartamenti costruiti dall'Unione, 
sono incamerati dal Tesoro dello Stato in quanto non utiliz- 
zati in costruzioni, mediante. la corresponsione «all'azienda 
stessa ili L. 90 per ogni cento di diritto a mutuo: valutato 
a, norma dell’art. 288 del citato testo unico. 

1 pagamenti da effettuare in corrispondenzi del predetti 
incameramenii saranno imputati al fondo dei 500 milioni 
assegnato con l'art. 2 del R decreto 27 settembre 1923, hu- 
mern 2309, All'uopo il Ministro per le finanze . provvederà 
con propri decreti all’anticipata stanziamento nei bilanci ‘de 
gli esercizi finanziari 1924-1925 e 1925 1926, fino alla ‘con- 
correnza della somma di L.,9,000,090. per cinscun esercizio, 
delle quote del fondo mederimo -da iscriversi a norma del 
predetto articolo, rispettivamente negli esercizi pg e 
1927. 1028, 


ATI. 2. 


L'importo del contributo dello Stato sui diritti a mutuo 
come sopra incamerati, in ragione di L. 135 per ogni cento 
lire dei diritti a mutno predetti, valutati a norma dell’art. 1 
del presente decreto, sarà destinato ad opere di ineremento 
edilizio della città di Messina. 

«Tale destinazione e le modalità del pagamento relsitivo sa 
ranno stabiliti con decreto del Miriistro per le finanze, di 
‘concerto con quelle per i lavori pubblici, senza che 1 ne derivi 


“maggior onere al bilancio dello Stato. - 


LI 


Art. 3. 


L'Unione edilizia nazionale rimborserà alla Cassa. depositi 
e prestiti le somme corrispondenti agli sconti ottenuti sui 


‘l'diritti 4 niutui riconoscintt dal ‘Tesoro ed inenmerati a nor- 


ma dell’art. 1, in esse compreso il decimo di cui all'art. 3 
de] R. decreto-legge 6 novembre 1919, n. 2241. 

La Cassa depositi e prestiti restituirà al Tesoro la parte 
delle semestralità già riscoWe in conto capitale, restando in 
conseguenza ‘annullati tutti gli impegni di bilancio tali 


ATt. 4. 
Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno ‘della 


sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del ‘Regno e sarà 
presentato, al Parlamento per In conversiane in legge., 


Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello 


. | Stato, sia Inserto nella raccolta ufficiale delle. leggi e dei 


decreti de! Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. © 


Dato a Roma, addi 26 dicembre 1924. 
VITTORIO EMANUELE, 


MUSSOLINI — De STEFANI — - BannocdTt 


Rocto. o 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi %. foriaio dei 
î Atti si co erno, registro 239, faglia 199. — GRANALA, 3 


3 SO < 0.0 a » 
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Numero di pubblicazione 206. 


REGIO DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2280. 

' Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazionale in: 
detta dalla Croce Rossa Italiana il cui ricavato sarà devoluto al 
ine per la lotta contro la tubercolosi e la malaria, 


‘VITTORIO EMANUELE III. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971; 

Vista la domanda con la quale, in data 81 ottobre 1924, 
la Groce Rossa Italiana chiede che vengano accordate fe age 
volazioni di cui all'art 2 del precitato decreto alla tombola 
nazionale per la lotta contro la tubercolosi e la malaria; 

Considerato lo peopo umanitario cui tende la tombola 
suddetta; 

Inteso il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

. Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 
Le agevolazioni di cui all'art. 2 del R. decreto 2 dicembre 
1923; n. 2971, con le restrizioni e le modalità di cui agli ar- 
ticoli 8 e seguenti del decreto stesso, sono interamente ac- 
cordate alla tombola nazionale per la lotta contro la tu- 
bercòlosi e la malaria. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLixi |— Ciano — DE’ STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
- Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1925. 
Atti del Governo, registro 232, foglio 204. + GRANATA. 


Numero di pubblicazione 207. 


REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 32. 


Facoltà al Governo di applicare alla Corte di cassazione del 
Regno un procuratore generale di Corte d’appello. 


2 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
iS RE D’ITALIA 0 


Visti gli articoli 17 e 175 del testo unico delle disposizioni 
sull'ordinamento degli uffici giudiziari e del personale della 
magistratura emanato con R. decreto 30 dicembre 1923, nu. 
mero 2786; ; 

Visti eli articoli 77-e 185 
n. 2895. sull'ordinamento gerarchico delle 
dello Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


del R. decreto 11 novembre 19239, 
Amministrazioni 


= 


Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col 
Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo:: 


“Art. 1. 


Fermo restando il limite numerico stabilito dall’art. 176, 
ultimo comma, del R. decreto 39 dicembre 1923, n. 2786, può, 
per esigenze di servizio, essere collocato a disposizione del 
Ministro per la giustizia, a termine dell’art. 175 dello stesso 
decreto, nn procuratore generale di Corte di appello, da ap- 
plicarsi alla Corte di cassazione del Regno, in deroga all’ar- 
ticolo 17 del decreto medesimo, per sestituirvi l’avvotato ge- 
nerale ed esercitarne le funzioni nel caso che questi ne sia 
impedito. 

L'applicazione è temporanea; e alla scadenza del termine 
di mesi sei, può essere prorogata con decreto Reale, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, per un altro ‘termine 
di durata non superiore » ad un anno, rimanendo fermo per tale 
ulteriore perioto il collocamento a disposizione; e, durante 
applicazione. il detto procuratore generale percepisce sul 
fondo disponibile in bilancio per vacanze di posti un asse- 
gno uguale allo stipendio spettante al grado terzo, aumen. © 
tato del relativo supplemento di servizio e dell’assegno an- 
nno per spese di rappresentanza di eni all’art. 185, lette. 
ra c), del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. . 


Art. 2. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub. 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen. 
tato al Parlamento per la conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi, e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a SITA ape di 
osservarlo e di farlo osservare... ; 


Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 

MussoLINI — OvIGLIO — De’ STEFANI. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato aa Corte dei conti, con riserva, addì 30 gennato 1925. 
Atti del Governo, registro 232, foglio 195. — GRANATA. 


Roy 


Numero di pubblicazione 208. 


REGIO DECRETO-LEGGE .8 gennaio 1925, n. 34. 


‘Modificazioni all’art. 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, tirca 
il servizio sanitario nelle Ferrovie dello Stato, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata col R. de- 
creto 28 giugno 1912, n. 728; 

Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 696; 

Sentito il Consiglio di amministrazione delle Foros 
dello Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni, di concerto con quello per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: di 


428 -11-1925 — GAZZ 


ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 26 


_—=_.._———_—_ = = 2: 


Art. 1. 


L'art. 82 della lege 7 
l’articolo 1 del R. decreto 28 giugno 1912, n: 
tuito da) seguente: 

H personale meilico-.alla. dipendenza del relativo Ufticio 
centrale sanitario compie }e funzioni di assistenza, di vi- 
giliinza igienica, di' consulenza, di accertamento della ido- 
neità- fisica ‘del personale e di ispezione, secondo Ie. norme 
stabilite iu appiosito regolamento. 

‘E medici’ di riparto, i ‘eonsulenti, gli specialisti ‘ed. i me- 
ajei. aiuti non hanno qualità di impiegati. La designazione 
dei ‘medici di riparto sarà fatta da una speciale . Commis: 
sione, costituita con le norme stabilite dal regolrmmento. - La 
nomina, le condizioni. i casi di revoca e di dispensa, le 


luglio 1907, n. 429, modificato dal- 
128, è- sosti. 


attribuzioni e gli eventiali compensi dei detti medici, non-. 


chè dei ‘consulenti e specialisti. sono disciplinati dal’ regola: 
mento di cui al «primo comma, che verrà approvato con° de- 
ereto' del Ministro per le comnnicazioni, udito il Consielio 
l’amministrazione delle Ferrovie dello Stato e la Direzione 
genentle della snnità pubblica. v 

* Le concessioni delle carte di libera circoluzione e-dei. bi-- 

slietti di viaggio ‘ni medici di riparto, ai consulenti, - agli 
“pecialiati @ ni medici aiuti sia in attività di servizio che 
dispensati, ‘dal servizio, sarnuno accordate nei limiti stabi- 
liti dalle speciali disposizioni vigenti all'uopo: e ‘secondo le 
norme fiasate dill'anzidetto regolamento. 

E' data facoltà nl direttore generale delle Ferrovie dello 
Stato di procedere, in cuso di circostanze eccezionali, a no. 
mine provvisorie di medici di riparto. secondo le netme del. 

vol: iimtento, 


Aut 


Tn via transitoria è deferica al Ministro per fe comunica 
Zioni In facoltà di' rendere definitive, su proposta del diret- 
tore generale delle Ferrovie dello Stato, sentito il Consiglio 
di amministrazione delle Ferrovie dello Stato, e senza la de- 
signazione della Commissione di cui all'art. 1, le nomine 
dei consulenti; “degli ‘ specialisti. dei medici niuti e dei nie- 
dici di riparto che al 1° Inglio 1924 prestavano servizio, in 
qualità di provvisori. 


Art, 3. 


Il presente decreto sarà presentato al -Parilaeati per la” 


sus conversione in legge. 


Ordiniaio. che ‘il’ presente decreto. munito del sigillo dello 
Stato,*sia inserto nella raccolta uMeinle delle .le :egi e del 
decreti del Resno d’Italia, mandando'a chiunqu:: enctti. di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Rca, addi 8 gennaio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


È Ù PSN) 
MussoLINI — Giaxo — FErURZONI. 


Visto. il Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 gennaio 195. 
Atti del Governo, registro 292, foglio 197. — GRANATA. 


Nuniero di pubblicazione 209, 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 


Proroga del termine di cui all’art. ? del R. HA 24 feb 
‘.braio 1924, n. 326, concernente i passaggi a livello incustoditi. 


VITTORIO EMANUELE IlI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto legge 81 dicembre 1923, n. 3048; 

Visto il R. decreto legge 24 febbraio 1924, n. 326; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


. Il Sa di cui all’art. 2 del‘ Nostro decreto 24 feb: 
braio 1924, n. 326, è prorogato a tutto il 30 giugno 1925, 
Nulla è io nel frattempo per i passaggi a livello incu. 
stoditi allo stato della legislazione in vigore alla data del 
R. decreto 24 febbraio 1924, n. 326. 


11 presente decreto entra in vigore dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle 
Stato,, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — GoadAtia 
Visto, 4 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alta Corte dei cauti, con riserva, addi 30 gennaio 1925. 
Atti del Governo, registro 232. foglio 196. — GRANATA. 


: Numero di pubblicazione - 210. 


REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 35, 


Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzianiento, iv 
conto competenza e residui nello stato di previslone della spesa 
del Ministero della guerra, e diminuzioni di stanziamento, in 
cento competenza, in quello dell’interno, per l'esercizio finan 
ziario 1924:25. 


VITTORIO EMANUELE mm 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Viste le leggi 21 dicembre 1924, nn. 2074 e 2084; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. State 
per le finanze, di concerto con i Ministri per: l’interno‘ € 
per la guerra; 

_ Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero del 
l’interno ed in quello della guerra, per l'esercizio finan: 


2-11-1925 


VO-D'ITALIA — N. 26 tà 429 


ziatio-1924.25, sono introdotte le variazioni di cui all’unita 
tabella, firmata, d’ordine Nostro, dai Ministri proponenti. 


Art. 2 


Alle disponibilità, in conto residui, dei sottonotati capi- 
toli dello stato di previsione della spesa del Ministero della 
guerra, per l'esercizio finanziario 1924 25, sono apportate 
le variazioni per ognuno di essi, rispettivamente, indicate: 

Cap,-n. 94 - « Servizi aeronautici militari » — L. 2,310,000 

Cap. n. 109 - « Spese per il rifornimento 


delle dotazioni, ecc.» . . . +.» + + » 3,500,000 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con 


versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — De’ SterANI — FEDERZONI 
— Di Grorcio. 
Visto, 1. Guardasigilli: Rocco. 


Regisiràto alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 gennaio 1R5. 
Attisdel GOVErnO, registro 232, foglio 198. — GRANATA. 


Tabella delle variazioni da introdursi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno ed in quello’ della 
RUerTA, per l’esercizio finanziario 1924-25. 


. STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL'INTERNO. 


« . *« dn diminuzione: 


Cap. n. 63: Funzionari ed impiegati di pubblica sicu- 
renza, ec . . . ‘ ‘ . . . . . L. 1,700,000 


na STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTERO DELLA GUERRA. 


In aumento: 


Cap. n, 3: Competenze al personale operaio, ecc. : 
Cap.s.tt:4. Premi di operosità e di rendimento al per- 

‘ agnale «ell’Amministrazione centrale - » 
Cap; m8: ‘Sussidi al personale in attività di servizio pl 
Cap. yt.25: Premi di operosità e di rendimento ai per- 


sonali delle Amministraziori militari, ecc. . » 100,000 
Cap. n, 56: Carabinieri Reali — Sottufficiali, appuntati, 

Virctarte ecc. » 1,335,000 
Cap. n. 57: Indennità militare - ugli ufficiali ed ai sot- 

tufficiali dei Reali carabinieri . n 135,000 
Cap n.58: Indennità © spese di viaggio per movimenti 

collettivi dei Reali carabinieri, ecc . » 38,000 
Cap. n. 60: Carabinieri Reali -- Corredo — | Spese di 

prima vestizione, ecc. » 25,000 
Cap. n. 61: Spese generali” delle tegioni carabinieri 

Reali. assegni, ecc. . . » 30,000 
“Capoin. .65:. indennità temporanea agli” ufficiali, sot- 

‘ufficiali, ecc. ea» 137,000 


Totale degli aumenti =. +. . L. 2,800,000 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l’interno: 
FEDERZONI. 
Il Ministro per le finanze: 
DE' STEFANI, | 


Il Ministro pér la querra: 
Di GiorcIO.: 


Numero di pubblicazione 211. 


REGIO DECRETO-LEGGE 11 gennaio 1925. n. 38. 


Maggiori assegnazioni nello stato di previsione delia spesa 
del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio finanziario 1924-25, 
per corrispondere competenze varie al personale, 


VITTORIO EMANUELE III i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2073; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto cen quello per gli affari esteri;: 

Abbiamo decretato ‘e decretiamo: 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono intro- 
dotte le seguenti variazioni: i 


Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendi- cur: 
mento, eee... L00464 + Lo 212,000. 

Cap. n. 46 - Retribuzione al personale av 
ventizio, ecc. LO da di Rigo de e i e e 19; 096 

Cap. n. 47 - Indennità temporanea mensile l 
al personale avventizio. ecc... . 0... +» 41,280 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere . 
convertito in legge e andrà in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficial delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Itaha, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIini — De' STEFANI. 
Ù 
Visto, i Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 gennain 1925, 
Atti del Governo, registro 232, foglio 203, — (GRANATA. 


Numero di pubblicazione 212. 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1923, n. 37. 


Modificazioni al Regio decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2638 
coscernente l’o:ditamento dell’Istitato ‘nazionale di ‘credito pe: 
la cooperazione, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2688, con- 
cernente modificazioni all’or:linamento dell'Istituto nazio- 


‘nale di credito per la cooperazione; 


Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Su proposta del” Nostro Ministro Segretario di Stato per 
reonomia nazionale, di concerto col Miuistro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


0, ca ae RA ILE DELOS DIA 


2-11-1925 


Art. L 


Al R. ETRO 2 dicembre 1923, n. 2688, relativo al. 
l'ordinamento dell’Istituto nazionale di credito per la coo- 
perazione; sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla lettera d) del 2° comma dell’art. 2 è sostituita la 
seguente: « d) le operazioni di mutui ipotec: ri per gli scopi 
indicati negli articoli 17 e 19 del testo unico delle leggi e dei 
decreti sul credito agrario, approvato con R. decreto 9 aprile 
1922, n. 982. Le operazioni saranno compiute in conformità 
delle disposizioni dei capi IV e X dello stesso testo unico »; 

b) al 4° comma dell’art. 3 è sostituito il seguente: « Le 
obbligazioni emesse dalla sezione autonoma €, dalla soppressa 
seziofe di credito edilizio fino al 31 gennaio 1925, costitui. 
ranno una serie distinta da quella delle obbligazioni che sa- 
ranno cmesse successivamente dalla predetta sezione au- 
torioma »} 

c) all'art. 3 sono aggiunti i seguenti capoversi : 

« Le disposizioni di cui all'art. 93 del testo unico di leggi 
sulle case popolari ed economiche e per l'industria edilizia 
approvato con R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318, e le di- 
sposizioni di cui all'art. 27 del R. decreto 14 novembre 1920, 
n. 1708, con le quali furono dichiarate applicabili le disposi 
zioni contenute nell’ordinamento del credito fondiario alle 
operazioni compiute dalle sezioni soppresse s’interidono este- 
se alla nuova sezione autonoma di credito. fondiario, sosti- 
tulta alle predette sezioni. 

« Gli Istituti di emissione e le Casse di risparmio. ordi- 
narie possono fare anticipazioni sulle obbligazioni emesse 
dalla sezione autonoma di credito fondiario. 

« Le Casse di risparmio ordinarie e la Cassa depositi e 
prestiti ed in genere tutti gli istituti indicati nell’art. 1 del 
citato testo unico, possono acquistare singolarmente o riu- 
niti in consorzio anche le obbligazioni di cui al precedente 
capoverso. Sono pure autorizzati ad acquistare le stesse ob- 
bligazioni gli Enti morali, società ed istituti, cui è fatto ob- 
bligo per legge di impiegare in tutto o in parte il loro pa- 
trimonio in titoli emessi o garantiti dallo Stato. 

« Le obbligazioni possono essere accettate dalle pubbliche 
‘Amministrazioni, come deposito cauzionale, per valore non 
superiore ai 9/10 del valore di borsa »; 

d) al penultimo comma dell’art. 8 è sostituito il se- 
guente: 

« Per ln sezione autonoma di credito fondiario è prele- 
vato il 20.% da assegnare al fondo di riserva speciale della 
sezione: sul residuo è corrisposto, in ragione del capitale 
versato, un dividendo non superiore al 6 %: l’eventuale ec- 
cedenza è assegnata ad un fondo di riserva straordinaria del. 
la sezione ». 


Art. 2. 
pu! presento decreto sarà presentato al Palli vicnlo per la. 
conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxI — Nava — DE’ STEFANI. 


Visto, 12 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 gernaio 1925. 
Alti del Governo, registro 232, foglio 202, — GRANATA, 
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Numero di pubblicazione 213, 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. ‘39, 

30» prelevazione dal fondo di riserva per le spese. impre» 
viste, inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze per l’esere 
cizio finanziario 1924-25. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze a S. M. il Re, in udienza del 4 gennaio 1925, sul 
= decreto che autorizza una 30* prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese impreviste, inscritto nel bilancio del 
Ministero delle finanze per l’esereizio finanziario 1924-25. 


MAESTÀ, 


Per l’edificio destinato a sede della Regia università di Pavia, 
‘e per le serre dell'Orto botanico annesso occorre eseguire subito 
alcuni lavori di restato, per un importo di L. 96.500. 

‘Il Consiglio tei Ministri, esaminata la necessità e l’urgehza di 
tali lavori, ha deliberato, ai sensi dell'art, 42 del R. decreto 18 .no- 
vembre 1923, no 2449, sulla contabilità generale dello stato, di attin: 
‘gere al fondo di riserva per le spese impreviste la somma occorrente. 

Mi onoro, quindi, di sottoporre alla Augusta sanzione della 
«Maestà Vostra il seguente schema di decreto che autorizza il prele- 
'‘vamento come sopra deliberato ‘e l’assegnazione della somma di 
L. 96.500 ad apposito nuovo capitolo della parte straordinaria, del bi. 
«lancio del Ministero della pubblica istruzione. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 42 delle disposizioni sull’ aosta ‘del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro- 
‘vate con R. decreto 18 novembre 1923, n, 2440: 

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in- 
scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-25, 
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire 
7,707,900, rimane disponibile la somma di L. 7,292,100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Regretazio. di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e-*decretiamo: 


Articolo unico. 


Da! fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n. 326 dello stato di prev isione della spesa del Mi. 
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-25, è au- 
torizzata una 398 prelevazione nella somma di L. 96,500, da 
assegnare nello stato di previsione nella spese del Ministero 
dell’isteuzione, per l'esercizio finanziario medesimo, al capi- 
tolo di nuova istituzione n. 144-fer « Università. di. Pavia, 
Spese per urgenti lavori di riparazione all'edificio universi. 
tario e alle serre dell'Orto botanico ». 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la è Sua 
convalidazione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta vifliciale delle leggi e det 
decreti de1 Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e .di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLixi — De’ STEFANI. 
Visto, # Gunrdasigilli: Rocco. 


Begishuto alla Corte dei conti. addì 30 gennaio 1925. 
Alli del Governo, registro 232, foglio 208. — GRANATA. 
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Numero di pubblicazione 214. 


i REGIO DECRETO 15 gennaio 1925, n. 40. 


Ordine delle nrecedenze a Corte c nelle funzioni pubbliche 
per i membri del Consiglio di Stato. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, e i successivi 
decreti con i quali è disciplinato l'ordine per le precedenze 


tra le varie cariche e dignità a Corte e nelle funzioni pub- 


bliche ; 

Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2895, sull'ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Bulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, di concerto col Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articoiu unico, 


Nell’ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pub- 
bliclie, stabilito dal R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, e dai 
successivi decreti di modificazione, il presidente del Consiglio 
di Stato è collocato nella stessa categoria cu: appartiene, in 
conformità del R. decreto 14 novembre 1924, n. 1798, il pri- 
mo presidente della Corte di cassazione, prendendo posto 
nella sua medesima classe. 

I presidenti di sezione del Consiglio di Stato ed i consi- 
glio ì'di Stato sono collocati nelle stesse categorie cui ap. 
pa ‘tengono gli ufficiali del Regio esercito, della Regia ma- 
rina e della Regia aeronautica aventi pari grado secondo la 
tabella di classificazione per gradi (allegato 1° al R. decreto 
11 novembre 1923, n. 2395) prendendo posto nella medesima 
classe spettante, in conformità del R. decreto 14 novembre 
1924, n. 1798, ai magistrati dell'Ordine giudiziario, 

Ai presidenti di sezione del Consiglîv di Stato, che in forza 
del presente decreto vengano inseriti nella quarta categoria, 
spettàno le prerogative concesse dall'art, 6, comma 2°, del 
suddetto R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Pato a Roma, addì 15 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — FEDERZONI, 


Visto, 1! Guardasigilli: Rocco. 


Îtegistrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1985. 
AÎ del GOverno, registro 232, foglio 214. — GRANATA 
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Numero di pubblicazione 215. 


REGIO DECRETO 25 gennaio 1995, n. 41. 


Ordine del!e precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche: 
per i membri della Corte dei conti. : 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4319, e i successivi 
accreti con i quali è disciplinato l’ordine per le precedenze 
tra le varie cariche e dignità di Corte e nelle funzioni pub- 
bliche ; 

Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sull’ordi- 
pamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio ‘dei 
Ministri, di concerto .col Nostro Ministro: Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘ Articolo unico. 


Nell’ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni punb- 
bliche, stabilito dal R. decreto 19 aprile 1868, n. 1349, e dai 
successivi decreti di modificazione, il presidente della Corte 
dei conti è collocato nella stessa categoria eni appartiene, 
in conformità del R. decreto 14 novembre 1924, n. 1798, il 
primo presidente deila Corte di cassazione, prendendo po- 
sto nella sua medesima classe. 

I presidenti di sezione ed i consiglieri della Corte dei’ 
conti sono collocati nelle stesse categorie cui‘appartengono 
gli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della 
Regia aeronautica aventi pari grado secondo la tabella di 
classificazione per gradi (allegato 1° al R. decreto 11 no- 
vembre 1923, n. 2395), prendendo posto nella. medesima . 
classe spettante, in conformità del R. decreto 14 novem- > 
bre 1924, n. 1798, ai magistrati dell'Ordine. giudiziario, 

Ai presidenti di sezione della Corte dei conti, che in forza 
del presente decreto vengono inseriti nella quarta catego- 
ria, spettano le prerogative concesse dall’art. 6, comma 2°, 
del suddetto R. decreto 19 aprile 1868, n. 4319. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi. e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di - 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINnI — De’ STEFANI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 aennato 1925. 
Atti del Governo, Tegistro 232, foglio 215. — GRANATA. 
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Numero di pubblicazione 216. 


REGIO DECRETO- LEGGE 25 gennaio 1925, n. 42. 


Rescissione, della convenzione stipulata il 29 aprile 1924 îra 
i Ministero dell'economia nazionale e la « piaciale Exploration 
Cempany », 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
: RE D’ITALIA 


Vista la convenzione 29 aprile 1924, fra il Ministero del- 
l'economia I nazionale e. il signor Arturo Clifford .Veateh, in 
qualità . e ruppresentanzii della « Sinclair Exploration Coni-. 
pany », con la quale viene data alla Società medesima la 
facoltà di esegnire gli studi e le indagini e successivamente - 
la; ricerca e lo sfruttamento degli olii ‘minerali, gas naturali 
e, ‘relativi ‘idrocarburi, nella regione Emiliana e nella $i- 
cilia; 

‘Visto il R.- decreto 4 maggio 1924, n. 677, col quale la 

convenzione fu approvata e resa esecutiva; 

‘Vista la corrispondenza scambiata tra il Regio Governo 
pel tramite del suo ambasciatore a Washington e la pre- 
detta società Sinclair; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del’ Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale, di concerto col Presidente del 
Consiglio . dei Ministri, e coi Ministri per le finanze e per 
lé' comunicazioni;  *' | 

' Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


5°; approvato l'accordo intervenuto tra il Regio Governo. 


pel tramite del suo ambusciatore a Washington e la società 
«Sinclair Exploration Company » con lo scambio di lettere 
in data rispettivamente 17 e 19 gennaio 1925, scambio in 
forza del quale viene rescissa, per mutuo consenso, la con- 
venzione :29 aprile 1924 fra il Ministero dell’economia na- 
zionale e la predetta Società per la ricerca e lo sfruttamento 
degli olii minerali, dei gas e relativi idrocarburi, nella re- 
gione Emiliana e nella Sicilia. 


ATt. 2. 
Il R. decreto 4 maggio 1924, n. 677, 
zione suddetta fu approvata e resa esecutiva, è abrogato. 


n presente decreto sarà presentato -al Parlamento per la 
conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e, dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIini — Nava — DE' STEFANI 
»- Cravno. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Nnegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì ? febbraio 195 
Aiti del GOverno, registro 233, foglio 1, — GRANATA, 
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col quale la conven- È 


A N. 26. 


i Numero di pubblicazione 217. 
‘REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1924, n. 2279. 


Trattamento di quiescenza del personale dei Monti di pietà 
classificati in prima categoria. 


VITTCGRIO EMANUELE III 
TER GRAZIA DI DIO RL PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 14 giugno 1928, n. 1369, che riforma 
la legge 4 maggio 1898, n. 169, sui Monti di pietà; 

Veduto il decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 968 

e la legge 11 giugno 1916, n. 720, riguardanti la Cassa di, pre- 
‘videnza per le pensioni a favore dei segretari ed altri impic- 
gati e salariati degli Enti locali; 

Considerato che con l'assegnazione alla prima categoria int 
‘base al citato Regio decreto i Monti di pietà perdono il èatat- 
tere di istituzioni di beneficenza e che pertanto nè gli Enti 
nè i loro impiegati e salariati potrebbero più rimanere in-- 
scritti alla ricordata Cassa; 

Ritenuta la neccesità di adottare provvedimenti nei ri- 
giiardi del trattamento di previdenza dei predetti impiegati 
ce salariati; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pi 
l'economia nazionale di concerto col Ministro per l’interno 
e col Ministro per le finanze; 

Sentito il Consiglio det Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


. Art. 1 


I Monti di pà:tà, assegnati alla prima categoria ai setisi 
per gli effetti del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1369, ed i 
loro impiegati e salariati continuano a rimanere inscritti illa . 
Cassa di previdenza per le pensioni dei segretari ed altri fm. 
piegati e-salariati degli Enti locali di cui al testo unico 17 gi u- 
gno 1915, n. 968, ed alla legge 11 giugno 1916, n. 720. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlaniento pei la 
conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decretò, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale di:lle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di be 
vano e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924. 


VITTORIO EMANUELE 


Mussorini — Nava — Fepet2oxi 
— Dr’ STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte deì conti, con riserva, addì 30 PIRATA 1925. 
Aditi del Governo, Segiaro 292, foglio 201. — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 218. 
REGIO DECRETO 25 dicembre 1924, n. 2275. 


Approvazione dello statuto della Cassa ‘di s0ccOrso per il 
personale della Società torinese di tramways e ferrovie «econo: 
miche, in Torino. 


N. 2275. KR. decreto 28 dicembre 1924, coi quale, sulla pro 


pesta ilel Minisito per l'economia nazionale, viene ap 
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ai 


provato lo statuto della Cassa di soccorso a favore de! 
personale addetto ai servizio della Società torinese di 
‘tramways e ferrovie economiche, con sede in Torino. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
«Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 195. 


i =_= = —_—==" tm eroe 


Numero di pubblicazione 219. 


REGIO DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2277. 


Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il 
personale della Yramvia di Massa. si 


N. 2277. R. decreto 2» dicembre 1924, col quale, sulla pro 
posta del Ministro per l'economi: nazionale, viene ap. 
provato. lo. statuto della Cassa di soccorso a favore del 
personale addetto al servizio della Tramvia di Massa, 
con sede in Massa. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, uddi 2) gennaio 1925. 


Numero di pubblicazione 220.. 


REG10 DECRETO 21 dicembre 1924. n. 2281, , 
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il 
personale delle Tramvie urbane di Mantova. 


N. 2281. R. decreto 21 dicembre 1924, col quale, sulla pro- 
‘posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro- 
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso. 
nale addetto al servizio delle Tramvie urbane di Mantova. 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennai 1925. 


Numero di pubblicazione 221. 


REGIO DECRETO 21 dicembre 1924, n. 2282. 


Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il 
personale della Ferrovia Siracnsa-Ragusa:Vizzini. . 


N. 2282. R. decreto 21 dicembre 1924, col quale, sulla prò- 
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro- 
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso. 
nale addetto al servizio delia Ferrovia Siracusa-Ragusa- 
Vizzini. 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennai0 1925. 


E nere 


Numero di pubblicazione 222. 


REGLO DECRETO 21 dicembre 1924, n. 2283. 

‘° Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il 
pèrsonale «dei Tramways della provincia di Alessandria e Fer: 
rovia Tortona-Castelnuovo Scrivia. 


N. 2283. R. decreto 21 dicembre 1924, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro- 
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso- 


nale addetto al servizio dei Tramways della provincia di, 


Alessandria e ferrovia ‘fertona Castelinove Scrivia. 


Visto, il Guardasigilii: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, adilì 30 gennai0 1925, 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 15 giugno 1924. 
Scioglimento del Consiglio provinciale di Bari. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli &l-- 
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, . 
S. M. il Re, in udienza del 15 giugno 1924, snl decreto 
che scioglie il Consiglio provinciale di Bari. 


MAESTA, 


lì mutato orientamento politico del corpo clettorale aveva da 
tempo determinato una situazione di profondo «lisagio in seno al 
Consiglio provinciale di Bari che, eletto in condizioni politiche di- 
verse, non era più all'unisono con le tendenze e le aspirazioni della È 
maggioranza della popolazione. Le recenti dimissioni di numerosi 
consiglieri hanno aggravato ta crisi, ponendo la rappresentanza clet-‘ 
tiva, ridlvtta anche per recenti vacanze na ventisei consiglieri su ses- 
santa, nell’impossibilità di funzionare, con grave danno degli into- 
ressi dell’inte. ; 

Poichè particolari condizioni di inmbiente non consentono l'espe- 
rimento delle elezioni supplctive per l'integrazione della rappresen. , 
tanza, appare indispensabile, anche per rendere possibile la sollecita , 
soluzione di importanti «questioni, Io scioglimente del Consiglio pro. . 
vinciale con la conseguente nomina della Commissione straordinaria. | 
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre 
nll'Augusta firma della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE IT 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Sulla propesta del Nostro Ministro Segretario di Stato ; 
per gli affari dell’interno, Presidenie del Consiglio dei Mi- 
nistri: . ' 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, medificato con R. decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 2839; 

Abbiamo decretato c decretiamo: 


Art, 1. 
TI Consiglio provinciale di Bari è sciolto, 
Ari, 2. 


A far parte della Commissione straordinaria incaricata, ai 
termini di legge, dell'amministrazione provvisoria di detti 
Provincia, fino all’insediamento del nuovo Consiglio provin. 
ciale, sono chiamati :. 


Pugliese gr. uff. Giuseppe Alberto, presidente. 
Marino avv. comm. Antonio. 

Viterbo prof. Michele. 

Germano prof. dott. Edoardo. 

Semerano dott. cemm. Giacomo. 

Lopez avv. comm. David. 


Alla predetta Commissione straordinaria sono conferiti i 
poteri del Consiglio provinciale. 


N 


Il Nestro Ministro predetto è 
del presente decreto. 


incaricato dell’osecuzian: 


Dato a Roma, addì 15 gingno 1924, 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


434 


2-r1-1925 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 26 


wr _ —_r ee_‘_ o oo——————_mmn6@@@IiÎÌÌiiiEÈ—.—@-—i@c-P-P--. 


t,r 


RELAZIONI e REGI DECRETI: ve È 


Scioglimento dei Consigli comunali di Albiate (Milano), di 
Carona (Bergamo) e di Villanova Menteleone (Sassari), 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a 
S. M. il Re, in udienza del 15 giugno 1924, sul decreto che 
scioglie il Consiglio comunale di Albiate in provincia di 
Milano. 


. MAESTA, 


In seguito a dissensi sorti in seno all’Amministrazione comunale 
di Albiate, otto consiglieri sui quindici assegnati al Comune, tra essi 
compreso il sindaco e due assessori, hanno rassegnato le dimissioni, 
Polchè in tale situazione la rappresentanza elettiva è venuta a tro- 
varsi nell'impossibitità di funzionare utilmente, il Prefetto ha prov- 
veduto alla provviscria gestione del Comune a mezzo di un suo Com- 
missario. non consentendo, d'altro canto, le condizioni locali della 
spirito pubblico di provvedere solecitamente alla convocazione dei 
comizi elettorali per le elezioni suppletive, appare indispensabile la 
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di 
un Regio commissario ‘A ciò provvede lo schema di decreto che mi 
onoro sottoporre ali’Augusta firma della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistiigo 

Visti‘gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 2839; 


io» 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Albiate, in provincia di Milano, è 
sciolto. 


Ant. 2. 


Il signor cav. Antonio Viganò è nominato Commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto Co- 
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai 
termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 15 giugno 1924. 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 giugno 
1924, sul decreto chie scioglie il Consiglio comunale di Ca- 
tona, in provincia di Bergamo. 


MAESTA, 


L'Amministrazione di Carona, nonostante le ripetute e formali 
diffide rivoltelo dall'autorità di vigilanza, ha persistito in anorinali 
&busivi sistemi di gestione del patrimonio boschivo c munale, depau- 
perandolo e tfascurandone il rendimento in modo preoccupante, 


incaricato dell’esecuzione 


Ciò ha determinato numerose e vive proteste da parie della: po- 
polazione e, mentre un'inchiesta recentemente eseguita ha confer- 
mato la tenace riluttanza dell’Amministrazione ad uniformarsi alle 
prescrizioni impartite per la tutela del patrimonio boschivo, il mal. 
contento provocato da tale stato di cose minaccia di turbare seria» 
mente la pubblica quiete. Anche ragioni d’ordine pubblico rendono, 
quindi, indispensabile Io scioglimento del Consiglio comunale con la 
conseguente nomina di un Regio commissario ed a ciò provvede lo 


«schema di decreto che mi onero di scttoporre all'Augusta firma della 


Vostra Maestà. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOJoxTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; ) i 
Visti gli articoli 323 e 8214 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
‘1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1928, nu- 
‘mero 2839; ì 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Carona, in provincia di Bergamo, 
è sciolto. 


Art. 2. 


Il signor Bonetti Santo è nominato Commissario straordi. 
nario per l’amministrazione provvisoria di detto. Comune, 
fino all’insediatamento del nuovo Consiglio comunale gi ter- 
mini di legge. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 29 giugno 1924. 


VITTORIO EMANUELE. 
FFEDERZONI. 


% 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno, a S. M. il Re, in udienza del 16 no- 
vembre 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di ‘Villanova Monteleone, in provincia di Sassari. 


SIRE, 


Un’inchiesta disposta dal prefetto ‘di Sassari, dopo ripetuti inci- 
tamenti ed ispezioni. a carie dell'Amministrazione del comune di 
Villanova Montesone, ha pesto in luce il completo abbandono- dei 
servizi e gravi irregolarità nella gestione della civica azienda. L'uf- 
ficio somunale in deplorevole disordine, privo degli inventari dei 
beni comunali e ‘on i registri delle deliberazioni, sia di Giunta che 
di Consiglio, incompleti ed irregolari; omessa ta ritenuta per impo 
sta di ricchezza mobile e quota monte pensioni sugli assegni corri- 
sposti al personale; in grave riturilo la presentazione del conti ‘irre- 
golarmente disp::sti, spesso, senza alcuna deliberazione ed in base 
a buoni provvisori, i pagamenti di spese; indebitamente implegati 
È proventi del dazio consumo, gestito in economia; trascurato l’esa- 
ine dei rentiiconti del!a gestione approvvigionamenti; scarsamente 
tutelate il patrinionio comunale, sottoposto a facili usurpazioni; de- 
ficientissima îa manutenzione degli edifici di proprietà del Comune; 
non convenienicmente disciplinato l'uso dell’acana potabile, sprov- 
viste le pubb'iche fonti delle necessarie opere di protezione; irrego- 
lare .il servizio di vigilanza annonaria, deficientissima la nettezza 
urbuna e la manutenzione stradale, interrotti fin dal 1917 1 lavori 
ner la costruzione dolla fogneturi in seenifo nd una verionza con 
l'appaltatore, nei confronti del quale non è stato tutelato -in modo 
idoneo l'interesse del Comune, s 
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Le deduzioni fornite dall'Amministrazione, in seguito alla con- 
testazione degli addebiti, non sono risuitate soddisfacenti; e poichè 
la gravità del disoruine riscontrato nella civica azienda richiede, a 
porvi riparo, eccezionali provvedimenti, mi onoro sottoporre alla 
firma della Maestà Vostra l’unito schema di decreto, con cui, sul 
conforme parere del Consiglio di Stato, si fa luogo allo sciogli- 
mento del Consiglio, comunale con la, conseguente nomina di un 
Regio commissario, . . 


‘VITTORIO EMANUELE III - 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


‘Sulla proposta del Nostro Ministro Segrétatio di Stato 
per gli affari dell'interno; 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, 
n: 2839; 

è Abbiame decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


31 Gonsiglin corvanale di Villanova Monteleone; in pro- 
vincia di Sassi, è sciolto. 


Art. 2. 


Il sig. rag. Salvatore Castellani è nominato Commissario 
straordinario per la provvisoria amministrazione di detto 
Comune fino all’insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai‘termini di legge. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’esecnzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 16 novembre 1924, 
VITTORIO EMANUEL®. 


IEDERZONI. 


DECRETI. PREFETTIZI: 


Proroga di poteri det “Commissari straordinari di. Recoaro, 
Calvene, Zerboiò e Roccasecca. 


«11 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI VICENZA 


Visto il R. decreto 3 marzo 1924, col quale venne sciolto il Ù 


Cansiglio comunale di Recoaro; 

Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb- 
b uo 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923, 
n;}2899; >. 

‘Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto 
ancora completare la sistemazione della finanza comunale e 
dpibblici servizi e chi» la sitnazione det partiti locali non 
consente, d’altro lato, di indire subito le elezioni per la rico- 
stituzione della normale rappresentanza; es] 


Decreta: 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 
Recoaro, è prorogato Gi tre mesi. : 


- Vibinza, addi 6 maggio 1924. è io I 


Il Prefetto: Senna CaraccioLo. 


‘di Zerbolò 
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IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA. DI VICENZA 


Visto il R. decreto 6 aprile 1924, col quale venne sciolto il 
Consiglio comunale di Calvene; 

Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 

1923, n. 2839; 

Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto 
ancora completare la sistemazione della finanza comunale 
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali 
non consente, d’altro lato, di indire subito le elezioni per la 
ricostituzione dela normale rappresentanza; 


Decreta : 


MN termine per la ricostituzione del Consiglio comunale 
di Calvene è prorogato di tre mesi. 
Vicenza, addì 20 giugno 1924. 


Il Prefetto: Serra CaraccioLO. 


IL PREFETTO doit 
DELLA PROVINCIA DI PAVIA 


Veduto il R. decreto 2 ottobre 1924, col quale venne sciol- 
to il Consiglio comunale di Zerbolò; 
«Neduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2839; ° 
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora 


- potuto completare lu sistemazione della finanza comunale 


e dei pubblici servizi e che fa situazione dei partiti focali 


| non consente, d'altra parte, di indire subito le elezioni per 


la ricostituzione della normale rappresentanza; 


+ Decreta: 
Il A per la ricostituzione del Consiglio comunal: 
è prorogato di tre mesi. 
Pavia, addì 16 gennaio 1925. 


Il Prefetto: NENCETTI. 


i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO 


Veduto il R. decreto 12 ottobre 1924, col quale venne 
sciolto il Consiglio comunale di Roccasecca; 

Veduta la legge comunale e provinciale testo nnico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2839; : 

Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto 


portare ancora a termine la sistemazione della: finanza co- 


munale e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti 
locali non consente, d'altra parte, che abbiano luogo colà 
le elezioni per la ricostituzione della normale amministra. 
zione; ° 

Decreta : 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale «di 
| Roccasecca, è prorogato di tre mesi. 


Caserta, addì 22 gennaio 1925. 


Il Prefetto: GRAZIANI. 
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DISPOSIZIONI. E COMUNICATI i; Media dei consolidati negc.iati.a contanti. 
RI x colin 
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE - 
ISPETTORATO GENERALE DEI. CREDITO F DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE: 3.50 % netto (1900)... 6... 8123 

i 350% è (1902)... 00 7526 
Bollettino N24 CONSOLIDATI so % SIA I iena e Soa sa s 
+ l Obbli azioni delle Venezie 3.50 05. 80 56 


- CORSO MEDIO DEI CAMBI 
del giorno 31 gennaio 1925 


Rettifiche d'intestazione. 


Modia Modia i 
Parigi... .... 190 Belgio. . . ..... 12370 | MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 
Londra. < .:... 114 825 Olanda | |... 968° _ 
- Svizzera . . +... . 462 27 Pesos oro . + +. + 21 98 
Soagna. . i... 343 — ; N Comunicato, 
È # i Pesos carta . . ... 965. | 
Berlino (marco oro). 5715 
den , 0 0336 New- York. . ... 23.986, | l'Amininistrazione del debito pubblico Ottomano informa che, 
Praga. . . . 71 25 Oro... .. 0... 46185 secondo le disposizioni vigenti l'obbligazione del debito pubblico 
Dotlato canadese. . 23 98 ‘Belgrado . . +. +... 3920 | Turco n #6,181 estratta al 90° sorteggio del 1° febbraio 1885 e non 
i 9 
Romania. . . .. > 1245 - Budapest . . . . . + 0 0336 | presentata al rimborso sarà prescritta il 9 febbraio 1925. 


.MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALÉ DEL DEBITO PUBBLICO 


3° Pubblicazione 


Elenco n. 22, 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione de) Debito 
. pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, méntrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna $, 
essendo quelie ivi risultanti’ le vere Indicazioni del titolari delle rendite stesse: ° i 


Numero . Ammontare . z i 
Dchito di della [INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
iscrizione rendita annua | 
REEaO Se 2 6) ‘ 6 
5% 349068 470 — | Peloso Paolina e Giangiacomo di Emilio, | Peloso Paolina e’ Giandomenico di Emilio, 
minori, sotto la patria potestà del padre, minori, ecc, come contro, 
: dom. a Ovada (Alessandria). 
3.50 %, 522206 147 — Padula Vera di Fabrizio, nubile, dom. in Na | Padula Vera di Fabrizio, minore, sotto la 
poli. patria potestà del padre, dom. in Napoli. 
5% 42210 50 — | Baudone Mario di Ugo, minore, sotto la pa- | Randoni Mario di Ugo, minore, ecc. corne 
tria potestà del padre, dom. a Spezia (Ge. contro. 
nova). 
3.50% 599397 10.50 | Mantandrea Quirino di Pasquale, dom, in Mastandrea Quirino di Pasquale, dom. tio- 
Morrone dal Sannio (Campobasso). me contro, i 
pria 1014 Cap. 1900 — | ravilia Gino .tu Antonio, tainore sotto la tu. l'avilla Gino fu Giovanni-Antonio, detto an- 
emissione tela di Del Prete Silvic. ehe: solamente Giovanni dad Antonio, mitio: 
: re ecc. come contro. 
» 1016 » 1900 — | Favilla Vittorio fu Antonio, minore, ecc. co. | Favilla Vittorio fu Giovanni-Antonio, mino: 
me la precedente. re, ecc. come contro. i 
ine 1231 ‘» 600 — | Perego Vittoria di Enea, minore, sotto la pa- j ‘crego Dolores di Enea, minore, ecc. ‘comme 
dinibelone 1232 » 2000 — tria potestà del padre, !n prima rendita è contro; la prima rendita è con usufrutto 


con usufrutto vitalizio a Perego Enea fu Ci. 
riaco. 


vitalizio come contro. 
# 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico. approvato con R decreto 19 febbhaio 1911, n, 298, si diffida 
“hiunque possa avervi interesse che. trasrerso un mese dalla data del'a prima prbb'i-=zicne di questo avviso, ove non siano state 
uotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. i ° ti 


«Roma, 3 gennaio 1925. Il direttore generale: CIRILLO 


2-1I- 1925 —— GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 26 437 


REGNO D'ITALIA pe Numero 
E delle stalle 
o) 
MINISTERO DELL'INTERNO dn 
(-] 
ProviINcIA CIRCONDARIO Comune E È 0° s 
Ss MR; 
Direzione generale della Sanità pubblica n i ER Pal 
FEB 
f E° d 
vio gi 3 
Bollettino sani agio settimanale del bestiame, n. 50, = 1 È 
dall’8 al 14 dicembre 1924. 
Segue 4fla epizbutica 
Ù = Numero Alessandria I Asti . 1 Baguasco E lipelon 1 
i “3 | delle stalle 1d. Ia. Calorso B i 
£ | © pascoli Id. i Id. Castagnole L.' | p 2 2 
F) infetti Id. Id. Mombescelii B uk = 
i AG id. Id, Portacomaro ; | B dns 
ProvINCIA CIRCONDARIO Comune 70° a Td. Id. Rocchetta T. B L= 
$ S S 3 sé Ia. î Id. S. Damiano B 6 DI 
os E 9 S È Id. Id. Sessunt bi = N) 
9 33 H3 > z Id. Ia. Valfenera B 1 3 
e. |£3 ha © Id. Casale’ M, Alfiano Natta B Li 
vie ca v «1a. ; Td. Casale M. B 2) 
Id. Id. Coniolo B A Î| 
; i | . Id. Id. Corteranzo .-| R I ns 
Id, Id. ; 
Carbonchio ematico | 1a Di Cui È = 1 
Alessandria Asti S. Damiano B| — 1 ti; di Monicao B|-_- 1 
Id. Casale Monf. |Moncalvo B| - 1 tà. 1a dl B 1l — 
Id. Id. Montiglio B| 1 ‘Id iù ù urisengo B 2} — 
Bari Bari S. Michele B| — 1 Id. LI ona i B 2| — 
Belluno Feltre Feltre B| 1 ia ia zzano M. B 9] — 
Foggia Foggia Cerignola E 1| — "i ni Serralunga Bi. 1 
Messina Castroreale Castroreale o| — 2 iù wa l'icineto B 1} — 
Napoli - Castellamm Gragnano B| 1 ia. DA ta PASaIbZzO B 9| —, 
Novara Novara Invorio Inf, B| — 1 Id. ia. UERDRLTO B. B _ 
. Piacenza Piacenza - Ruino B} — 1 1a ‘ lTortona. ci . Bi — 1 
° Potenza {.agonegro Moliterno (0) 1| — vi na a: BR = 
Reggio Em. Reggio Em Bibbiano B| — 1 la “Da SRO, Bi 2 
Roma Roma Palestrina B 1| —- ” . i . Tortona Bl 1 
Id. Roma Roma B|.1| Neona i ; Sn Arcevia B 9) + 
td. Frosinone Paliano B| — 1 ha, iù Rina B 1 I 
tà. Viterbo Canino B 1| — di i PAICOUATE Bi 1 
Totino Torino . | Torino B|- 1 Id. Id. ari l B alt 
Treviso ‘Treviso Nervesa B| - 1 Id. Id. > Monsanvito B 3| — 
oa i Ta. Id. Montecarotto -B | 
\Wpaanegne Wien Td. Id. Montemarciano | R 1| — 
5 14 Td. “Id. S. Marcello B 1 DI 
' Id. td. Sassoferrato B nl 
Arezzò Arezzo Arezzo B 1 3 
i Id. Id. Bibbiena B 5 / 
Carbonchio sintomatico Id. Id. Caniglia BI 1 
a Id. Ia. ! Cortona > 9 
Potenza Matera Pisticci O 1|- LCA | Id. i Montevarchi B 2 2 
Reggio. Em, : |Reggio En. Toano B| — 1 Td. iI lerranova B. B 29] — 
Roma Roma Cerveteri B pe 1 Avellino DS. Angelo L, i Rocchetta B 1 a 
Siena Siena S. Gimignano. | O} — 1 | Belluno Belluno Belluno B 3) 
Vicenza * | Vicenza Torri di Quart.| BI — 1 Td. | Id. Limana | B 1 1 
: Td. Id. Pieve Alpago B 2 
TE td. Id. Saspirolo B L| = 
1 Ca Id. Feltre Feltre B 4) — 
Id. Id. Fonzaso BÎ — 9 
Id. Pieve Cadore Î Comelico Sup. B 4 
Afta epizootica Id. ‘Id. . iS Nicolo B Li: == 
a 1a. i A ld. j S. Stefano : 1 B O DE 
ndria i Acqui Borgomanero Bb. 1} — Bergamo DELE aIno Albino Bi 1 
1a. IAT Caste] Boglione | B Da ra. Id. Almenno S. S. | R el_ 
Id. Id. Nizza, M. B| 1 1 Id. . 1 Bagnatico B 1 1 
rd. Alessandria Alessandria B 1 1 id. Id. Bergamo B Pl ca 
Id. Id. Cassine B| — 1 ra i Id. Boigaie BI 2) — 
Id. ti Castellazzo B bl sa. rd. Bottanico Ri cd 
Id. 1a Furgarolo B 2) — ld rd. Cenate Sotto B 35 — 
Iù. | Id. Masio B 1 1 td. 1d. Colognola B il 
Id. : vola. Oviglio B|} 1|— la. Id. Desenzano Bi. 9 
Id. : Ul. S. Salvatore B 1 1 Ul. Id. Dossenu BU Li 1 
Id. Ul Solero Bi - 1 Id. Id, Grumello P. Bi -- 1 
Alessandria © | Asti © | Antiguano B. Di n id. Id. Madone B' 1° 
. 1A. Li ! Asti B I = td. Id ; Mologno B 1 | 
Li ! ‘ ì | 
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.= | Numero. EL Numero 
“a | delle stalle i "s | delle stalle 
£ | © pascoli £ | © pascoli 
‘e infetti aci infetti 
(--) (3) 
ata ì si 10 È im |O O 
ProvINcIA CIRCONDARIO Comune E Fo sl = ProvINCcIA CIRCONDARIO COMUNE È do > La 
Sisti 3 |p #3 53 
S[FERSi AtEBE 
È $ Za 5) d Za 
CIEL A ESCI Ss 
viz°al Ea 
Segue Afta epizootica 1 Segue Afta epizootica 
‘ | Bergamo Nese B 4| — ‘Brescia Brescia Rivoltella B| — 3 
BEECONRO 8950, Oltre 11 Cole |B| — Tu Id. Ia, Remedello S- |B| 3 7 
Id. ) c Id, Palazzago B 1 —i ld. Ia. Roncadelle B 6 2 
Id, ;° Id. ° Pedrengo B 21 — Id. Id. Rodengo B] — 1 
Id. i. Id. ‘ | Roncola Bl—=- 1 Id. Id. S. Eufemia B 1 1 
Ia, la, S. Antonio B 1! — Id. Ia. Travagliato Bi 4 2 
Id. Id, Scano B|: 1 Ì Id. Id. Torbole C. B 5 4 
Id. Id,. . | Stezzano B 4{- ‘Id, Id. Virle Treponti | B| — 2 
Id Id, . Suisio BI — 3 1a. Breno Ceto B 1} — 
Id Id, Telgate B|Ì. 3 1 ‘1a. Id. Ono S. Pietro | B 1] 
Id, : Ià, ‘Trescore B 1 1 Id, IA. Pian Can. B 3 1 
IA. 1A. Treviolo B| 1 Ia, LA. | Tenni Bi _L 1 
Ia Clusone Ardesio B| 1 Id, Chiari Chiari B 13) — 
Id Id. Castione B 1 Id. 1A. Acqualunga B 3 2 
Id, Id. Cene B 2|— Id. Id. Barco B 3 3 
1a. Id Endine B JI] Bréscia Id. Capriolo B 3] — 
Id. —. Id. Gazzaniga BI .3 2 Id. Id. Castrezzato Bi _ 3 
Id. Jd. Gromo Bi = 1 Id. Id. Coccaglio B| _ 1 
Id. 14, Oneta Bi 1 L ‘ta. Id, Cazzago S. M.{B| _ 1 
de, Id. Piangalano B| 2 Id. Id, Oriano Bi LL 1 
Id. Il. Ranzanigo Bi l Id. Id, Orzinuovi Bi lo 9 
1a. Treviglio Arsago B Ci — Id. Id, . |Orzivecchi B ol 
Id. Id Bariano B 3] Id. Id. Palazzolo B 4 6 
Id. IL Brignano B I} ia. Id. Rovato B| _ 1 
IA. Id. Calcinate B 2| — Id. Id. Rudiano B 1 2 
Id. Id. Calcio B ! 3 Id. Id, - Urago d’Og. È —_ | 
Id. Id. Caravaggio B 3] — Id, Id, Villachiara 6Ì -- 
Id, Id. Cortenova B 51 — Id. Salò . Gargnano B|. Fa 1 
1a Id. Covo B 7 tà. Id. Gogliole sup, |1B| — 1 
1a. Ia. Mariano B| 1 14. Id, Degagna BI _ 2 
Id. Id. Martinengo B 5|—- Id. ra Manerba BIT 8 
14. Id. Misano B 1 Id. fd. . © |Provaglio sotto| Bj T 3 
Id Id. Morengo B|l- 1 Id. Id. Puegnago È el 
Id. Id. Mornico B|- 1 Id. Id Raffa Bla 1 
Ia, Id, Osio Sopra B| — 2 td: Id. S. Felice Sc. n 1 1 
Ia. 1A. Pumenengo B 1 — Id. fd. Salò B — 1 
Id. Id. Romanu B 3 2 Id. ra. Subbio Chiese | p| — I 
Id. Id, - Torre Pallad. B 2 3 Id. ra. Tignale Bli- 2 
1d. Id. Treviglio B 2 1 Id Id, Toscolano Bic 1 
Id. Id. Urgmano Bj - 1 Id. Vero'nnuova Bassano Br, B 10} — 
Id, Id. Zanica . |B 2 3 Id. Id. Cigole ba 1 
Brescia Brescia Azzano Mella |B| — 1 Id. Id, Fiesse Bia 2 
Id. Id. Borgosatollo B|- 2 ld. Id. : Gambara Biba 7 
Id. Id, Bedizzole B 9|— Id. Id. Gottolengo B 2 1 
Id. Id. Bagnolo M, B 4| (2 ld. ra. Manerbio B 3 1 
Id. Id. Calcinato Rj — 4 Id, Id. Milzano Ri 1 
Id. Id. Castor Mella B| — 1 Id. IA. Porzano B| 2 
Id. Id, Calvisano B sf 1a. Id. Pontevico B 2 3 
IA. Id. © Castenedola B 2 4 Id. Id. - | Quinzano O. B 5 I 
1d. Id. Corpenedolo B 8 2 Id. rd. Seniga B| 1 
Ia Id. Carzazo B| — ] Id. td, S. Gervasio Bi — 1 
la. Id. Cossirano Bi — 1 Id. Id. Verolanuova B 3] — 
Id. Id; Ciliverghe B 3 5 ICA Id. Verolavecchia Blt 1 
Id, Id. Cizzago B|j- 2 Bologna Bologna Argelato Bl- 1 
Id. Id, Gardone V. T.| B 1 = Id. rd, Crespellano B|a 1 
Id. Id. Gussago B 4| Id. ta. Crevalcore RI — 1 
Id. Id. Ghedi B 9 12 td. rd, Galliera Bi 1 
Id, Id. Desenzano bi 1 ra. ta. Grizzano B|- 1 
rd. Id. Tserella B| 10 — Id. i ra. Minerblo Bla 1 
1A. Id, Lograto B 1 2 Id, I td. Monteveglio BR ni 1 
Id. Id, Lonato Bi 14 2 | Como Como Alzate B. Bj 3 3 
Id. Id. Montisone Bi - 1 Id. Id. Anzano P. B 2| — 
td, Id. Montichiari Bj 7 3 Hd. | Id Bellagio Bi. 3] — 
Id. Ia. Nuvolera B 4 = Id. 1A. Bellano B I —_ 
Id, Id. ì Paderno FC B _ 1 Id ra Bensozzo B | — 
(d, ld. Pozzolengo B | —_ 1 Id ; Id i Binago B 29| — 
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È Numero Numero 
3 | delle stalle 5 | delle stalle 
£ | © pascoli. £ | © pascoli 
E infetti e infetti 
= |0 .- |9 
ProvincIA CirconDARIO Coxune E i 2î 5 TrovincIA CIRCONDARIO Comune 70 | È 5 
caos 555/538 
2 (3Et 2 È ala ft) 88 
gISSCIZE c|S3t|/zZ8a 
2 UE $ bl Ò tali E v 3 
5 È = vu | 
Segue Afta epizootica. Segue Alfa epizootica 
Como Como Brenna B 1 — Como Varese Leggiuno B 1 _ 
IGR Id, Cabiate B 1 — Id. Id. Lissago B 1 se 
Id. Jd. Caversaccio 8 1 ns Id. Id. Marchirolo } 5 1 
Ja. Id, Civenna B 1 = Hd. ld. Mombello L, M. | B = 1 
Id. Id. Colico B 5 1 Id. Ict, Saltrio B 1 a 
Id. Id. Como B 3 Ce Id. Id. Varese (83 7 —_ 
Id. Id. Cucciago B 1 Di Cremona Casalinaggiore | Casalmasesiore 13 5 da: 
Id, Id. Gironico B 2 2 Id. Id. Casteldidone } 3 2 
Id. Id. Lezzeno Bi. 3| _- id. Ia. Drizzona B Dl — 
Id. fd, limonta 3 1 vd Id. id. Rivarolo dei Re | B | — 
Ta, I. Maccio Bi. 2 ce Id. Id. S. Giov. in C. } 4 ar 
Id. Id. Moltrasio B 1 nh Id. id. S. Mart. di L, | B 1 6A 
Id, Id. Novedrate B 1 2A Id, Il, Scandolara R. } 1 ;713 
Td, Id. Olgiate C. B 8 LL 1d. 14. So'arolo R. } 1 _ 
Ad. Id. Orsuccio B 1 e Id. Ld. Vho 3 3 1 
Id. Id. Plesio B 1 Sea Id. Crema Capergnanica } 4 4 
Id. Id. IRogono Bl. 4 sa Id. Id. Casaletto V. B } sE 
ld. Id, S. Fermo B opa Id, Id, Dovera B 2 2 
Id. td. Trassanico B Lic Id, Ia, Moscazzano 3 1 1 
Id. Id. Vorsena R tia Id, 1a, Ombriano B 1 5 
Id. Id, Vestano B Ibis la. id. Ricengo } 2] — 
td. Lecco Abbadia R ] = Id. Id. TRinalta G. 3 2 —_ 
Va. Id. ASSO R GI —. 14. bd. bipalta N. B 1| — 
ld. Id. Bajedo Bi I Id. 1a. Romanengo B 1] — 
Id. Id. Patlabio Inf. R 5I — nd, Wl, S. Bernardino 3 3] — 
td, ra. Ballabio Sup. |BR|. 6|ll Id. td, Soncino DB 5 1 
Id. 1d. Barni. B 1 peai 1d, 1a. ‘Trigo!o B 1 _ 
na, rd. Barzio B 5 1 Id. 1d, Varasso C. B I| — 
Id. Td. Bindo B|.lj_- Id. 51, Vailate B 2] — 
Ta, Id. Bosisio Bi. 1 _ TA. rd. Zappello B 4 1 
«Id. Id, irinnzola R 2] — Id. Cremona Annicco B 3| 
Id. Id. Canzo B (a OS JA. Id, Azzumello B 1 _ 
Id. Id. Casatenuovo B 1 = YA. Id. tarzaniga BI — 1 
Hd. Id. Cassago B 2}; — Id, Id. 3onemerse 3 1 _ 
Id. Id. Cassino V. S. B 1 _ Id, UGA Ca' d'Andrea BI — 4 
mM. Id. Conusco LL. Ri — 1 Id. Id. Cappell. Pic. B 1| — 
ra. Id. Consonno B 2| 1a. Là, Casalbuttano R 4 1 
1a. Id. Po'zago R 1 _ IA. bd. Casalmorano 13 2 
Id. Id. Imberido B 1 —_ LA. Id. Castelleune B 3 — 
Id. Id. Imbersago B 2| — tà. Id. Castelvisconti pB I si 
‘Id. Id. Indovero B 1) — Id. Id. Cella Dati B 2 2 
Id. Id. Introbio B 11 _ Ia. 1a. Cinzia de’ DB, B 1 3 
Id. Id. Lecco p 5 —_ La. ta. Corte de’ C. R 1 a 
Id. Id. Lierna R 2, — 1a. Id. Corte de' F. B 1 2 
1a. Id, Tinzanico B 2 par IL, Id. Cremona 83 7 1 
td, Id. Malgrate B 1 _ Id. Id, Crotta d'Adda B Il _ 
Id. Id. Oggiono B 2]|+ Id. ; Id, Derovere B 1| — 
Id, Id. Olginate R d a Id. ld. Gabbianeta B 1 Da 
Id. Id. Rezzazo B 1} Ia. Ia. Gadescu Bi 1 
Id, Id. Ronzgio B 1 pa Id. Id. Grontardo B 4 1 
Ta. Id. Sabhionella B Dt Id. Id. Isola Dov, Bi — 1 
id, ‘Id. Somana B 2/| Id. Id, Motta B. 3 4 2 
Id. Id. Suello B 2| — Id, Id, Ossiano B sea 4 
Td. . Id. Tareno R 4 — Id. Id, Pirderno Cr. B 2 2 
Id. Id. Valbrona B 3| — Id. Id. Persico } 1 = 
Id, Id. Valmadrera R 1 _ Id. La. Pescarolo } 7 6 
Id. Id. Verdesio S. B 1 —_ Id. Id, Pessina Cr. B 9 1 
Id. Varese Azzio B 4| Id. Id. Pieve d'Olmi B 6 2 
Id, Id. Cahiaglio 18) 2| Id, Id. Preve S. G. B Ill cas 
Id. Id. Cascingo B 1 — IA, Ta. ?izzighettone 18) 3 la 
Hd. Id. Clivio B 2| TA. Td. Pozzaglio } 1 ser, 
Id. UH. Cuasso R = 1 Td. Id. S. Daniele R. 3) 2 1 
H. ta. Daverio BR 1| — IA. Id. Soresina p 2 1 
rd. td. Gemonio R 1 _ Ta. rd. Sospiro 3 9) — 
Id. ld. Induno 0. B 3 — 1A, Id. Stagno L. B | — 
Id. td. Laveno B 1| td. Ia Torre de' P. B. 4 4 
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Numero CORSICA N 

P da umero 
f Sue sab : E delle stalle 
tod .E | 0 pascoli 

g|__infetti d |_{_anfetti 

È " = S = i 100 

PROVINCIA CirconparIO Comune ® (8 EB° 3 8 ProvINCIA CIRCONDARIO Comune ® |F og 

3 Di =] Lo) E. ; tir È 
o ls EIA (°) N v s È 5 
sa 39 EE . BH o 3 E 
e (857: 3 [339|mg 
di |. Sa Ce] A do d 
li = Qizan © 


Segue .Ajta epizootica. 


Segue Afta bpizootica. 


‘ 


Cremona Cremona Vescovato B|. 1) — Mantova Mantova Casalromano B|. 1 1 
Ferrara Ferrara Ferrara Bj. 9° da, Id. Felonica B| 3 1 
Id, Id. Argenta B|. 5 3 Id. Î IGR Guidizzolo Bi .1 92 
TA, ° Id, Berra Bi. 2 1 Id, Id, Goito Bj. 4] — 
hd, Id. Bondeno B 3 2 Id. Id. Gonzaga Bi. 2 1 
Td. f. Id. Copparo B 4 4 Id. : Id, Magnacavallo B|.1| 
Id. Id. Formignana B 8 ul Id. Id, Marmirolo Bi. 1 ri 
Id, Id. Ostellato B|), 2f|—- Id. Ia, Mozambano Bi — 9 
Id. Id. Porto. Magg. B 7 5 Id. I Id, Moglia Bl.2 1 
td, Id. Ro i B|- 2 Id, | Id. Piubega B 2| — 
A, - 1. Vigarano M, B 4 1 Id. | Id, Pieve di C. B| 1} —- 
ul, Cento Cento Bi. 6 2 Id, Id, Ponti -sul M, Bl.1 2 
Id. . Id. Pieve. di C. B 1| — Id. i Id. Poggio Rusco B|.1 9 
Id, Id. Poggiorenatico | B 2 2 Id. Id. Revere B| - 3 1 
Id, Comacchio Massafiscaglia |B{| — 3 Id. Id. Rodigo Bi 2 
Id. .. -T4, Mesola B| 2 Id, Î Id, Rivarolo Bl ll 
Id, Id. Migliarino B 1|—. Id. | Id. Serravalle B| — 1 
Firenze Firenze Borgo S. L. B|- 1 Id. 1a. Schivenoglia B 1 1 
Id. ‘Id. Figline V. A. | B 1|- Id, Id, Sermide B| 1 1 
Id, Id. Greve. S| — 1 Id. Id, S. Giov. Dosso | B| . 3 1 
Id. 14, Pelago Bl 1 ; 1d. Id. . { Virgilio B|.1| — 
Id. Id. Reggello B 1| — . Massa Massa Fivizzano B| 7] — 
Id, Pistoia Pistola B 1 1 Id. Pontremoli Pontremoli B| .15 2 
Foggia ‘Bovino Deliceto B 1|—- Milano Abbiategrasso | Abbiategrasso Bi — 4 
md. ra. S. Agata di P. | B 1|-:|. Id. Id, Bareggio B| — 2 
Id. Foggia Cerignola B| - I Id. ld, Morla Bj — 1 
md. - Id. | Foggia B 1j|- Id. Id, Ozzero B| — 1 
Forli i Cesena Cesena B 21/— Id, Id. Guido V, B| — 2 
Id. Id. Cesenatico B 2|-— Id. Id. S. Stefano B 1 2 
Id, 1d. Coriano — B 1|—- Id’ Ja. Robecco B 2 1 
hd, ‘ fd, Longiano B 3 1 Id. Id, Rosate B| — 1 
rd. td. Gambettola B| 1| ?2 Id. Id. Zelo Buon P. | B| — 1 
fd. Forlì Forlì - B "7 1 Id, Gallarate Laniate B| 1 
ra, Rimini Rimini B| 12 5 Id, Lodi Pieve F, B| 1 
td, Id. Riccione B| 2 1 Id. Id. Orlo Litta B| — L 
rd, Id. S. Arcangelo Bi — 1 Id, Id, Vittadone B| — 1 
Id. Id. S. Clemente Bi 1|- Id.. Id, Zorlesco B| — 1 
Id, Id, Verrucchio B| — 1 Id. Id. Valera Fr. B| — 1 
coneto Grosseto Grosseto B 31 3 Id. Id. Codogno B 2 2 
Id, Id. — Id. o 15} — Id. Id, Fombio B 1 1 
td. . | 14, Id. s|29| — Id. | Id. Livraga B|.}1 9 
Id. Id. Càstiglione P. B I|- - Id. Id. Graffignana B| — 1 
Id. md Massa. M. B| 3 se 14. Id, Como G. B| — 1 
Td. Id. Magliano Bi: 2; Id. : Td. Villanova S. B| — 1 
ld, Id. Manciano B 3 — Id. , Id. Dresano B|I — 1 
Id. Id Gavorrano B 8 2 Id. Id. Secugnago B 1 1 
Id. Id Orbetello pi | =. Ia. Id. S. Rocco al P, | B 1 1 
IGR I Id Roccastrada B 21 Id. Id, Casalmaiocco B| — 1 
Id. td Roccalbegna B 1] — Id. ! Milano Milano B 2 2 
Lucca I Lucca Capannori B 3 2 Id. i Id. Mediglia B| 1 3 
Id, Id. Lucca 1 1 Id. | Id. Cornate : d'A. B| -— 1 
ra. ra. Massarosa Bi — 1 Id. ra, Vizzola P. Bla 1 
Id. Id. Viareggio B 1| — Id. : Id. Linate al L. B 2 1 
Maccrata i Macerata Macerata B [ 3| — Id. i Jd, Settala B 1 1 
Id. Id. Cingoli Bj il0 — Id. ld, Pioltello B 1 1 
Id. Id. t Ficano B | 1 I _ - Id. bd, Cernusco sul N, } B| — l 
Id. Id. Sanseverino B QI — Ta. Id. Segrate B| — 1 
rd. Id. Matelica B 5 si Id. HI. Pontigliate B| — 1 
Id, Id. Tolentino B Lage Id. 1a, Mazzo M. B| — 1 
Id. Id. Trecia | B | I _ | Id. ! Monza Monza | B| > 3 
Manieva Mantova Bagnolo «BI 1 — i rd. tl. Renate B. B| — 1 
Id, Id, Castelgoffredo ! B. | fol on Ia. i Tu. Seregno B|l I 
rd. IO. Carbonara i B | Li —_ Id. LI [pre i: B| — l 
Id. Td. | Casalmoro “Bi 1 1 la. UL | Cinisello : Bj, 1 Ù 
la, Id. i Curtantone ‘BI L_- "a, I! Triuggiv BI — 1 
ri, LI ‘ Casaloldo | B —_ i sie I£ti bal | Cavenago P, Bi — 1 


i i I 
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"li Numero | Numero 
‘E | delle stallo ‘F | delle stallo 
£| © pascoli E | o pascoli 
£ infetti ic infetti 
Li (1 
ci DO eni n { dro 
ProvINCIA CIRCONDARIO Comune E Fot n PROVISCIA CIRCONDARIO Comune ® S e È 5 
SIOE i SCESE 
o |gÉ3| SE S [FE 38 
© |SESIZE S|a£o01z8 
= RE DI Òà. 5 © I 
| Uri rd DD fd n 
(a «EIN n) | QI a 
I} | | 
Segue .i/ta epizootica. | | Î Segue dfta cpizootica. 
Milano Monza Besana DB. Bo — Î 1 Novara Novari Vicolungo B 2 — 
Modena Mirandola Camposanto i B! 1: — ‘Id. Id. Vinzaglio B 1 da 
Id, td. Cavezzo ;B: Ti Id, Varallo S. Civiasco B 2) — 
1a, Id. Corcordia |B! 2 1 Hd, Ia, Guarona B 0 — 
td. Td, Finale | B | 4 | 2 Td. Ka, Sabbia B 1 i 
bu, id. Mirandola (Bb: gl 2 ld, Vercelli Bianzè B 3 1 
Id. Ta, S. Felice +: B: 1 toni ld. Id. Buronzo B 1 2 
Id. Id. Ss. Prospero :B. 1) — ld. Id. Crova. V, B| 1 
ld, Hd. S. Possidonio | R: 2 1 Id. Id. Formiliana B Gili 
ld, Modena Bastiglia B 4 1 Td, IA. Gifflenga R| — 3 
dd, Il, Bomporto B; 2] — Ill, Id. Lamparo BI — DA 
Id, Id. Campogallieno | B © 5I — Ja. Id. Livorno P. Bi. 1 
Id, . Ud, Carpi. iBj .5| 2 1A, Td, S. Germano B 1) — 
Id, Id. . | Castelnuovo |B: 5. Ta. Id. Santhià BI — 1 
‘td. Hd, Castelvetro : B 1 i Id, Id, Tricevio > b 2] — 
ld. Id. ' Fiorano | R 1i — 1d, Id, Vercelli B 5 1 
ld. Id. Formigine i B pu se Padovi Padova Abano B 1, 
Td. Id. Maranello (B° 1; — I. Id. Brugine Bi. 35j{ — 
‘Ia, lA, Marano :Bi 1 3 td. rd. Bovolento Bi — 1 
Ia. Ta. Modena ;B|j 25 8 ra. Id. Campodars. Bi. 2] — 
Id, Id, Novantola B 8 2 1a, Id. Camposampiero | B 0) 2 
Id. Ia, Novi Bi — 2 IR Id, Carceri B 1} — 
Hd, 1a. Prignano B 1} — 1a, | rd. Carrara S. G. |B|j — 1. 
Inn Id. Rovarino Bi: .5| — Id. Id. Cartura B 1 1 
nl. Hd. Spilamberto !1B;j .1| — TI. ll. Cittadella B 2| — 
tel. It. S. Cesario {BI 3 1 ti. Id, Codevigo B 1} — 
kl, Id, Sassu010 iBj 6i — In ld, Este B 1 pa 
bd. Ta. Soliera ' B Li — Td, IA, Gazzo B 1] — 
IU. H. Savignano Bi Eli Ta. Id. Granze B 1) — 
Id. Il, Vignola B 2| — td, Id. Legnaro B 1 1 
lf. Pavullo Montese B 5 — Td, Jd. Loreggia 133 3 SI 
td. Td, Pavullo Bi 1| — Ut. Id, Maserà B 1] — 
Novara Siella Biella i R! 1 — ra, Id, Megliadino S.F.}B| — 1 
KH, Hl. Candelo (BB 6G| + bl, HW. Montagnana B|_. 1 I 
td. Td, Cerrione !B! .5 3 Td, td. Noventa B|. 1{ — 
ta, Id, Chiavazza B: il 1 ta, Ta, Ospedaletto B 1 1 
Ja, Til. Curino {B' 1} — TA, ld, Padova B 3 2 
Wl, td. Lessona Bi — 2 Fl. Id, Ponzo. B 1. — 
Id. ld, Mongrando B. 2| — Hd. Id. Ponte S. Nic. | B 1 ‘3 
Id. HI, Mottalciata { B . 1 4 ld, Td. S. Angelo B 1| — 
Id, kl, Muzzano B. — 1 Id. Ud. S. Giorgio P. |B} . 4 — 
Id. ld. Fettinago Ri — 1 Ta. i Id. *|S. Margherita B 2|..1 
td, hi, Ponderano ‘i B. 6| — ll, nl. S; Martino S. B 5 3 
E. | tl, i Saluzzola B: 1 —_ Hd, Ll. S. Urbano B 1 1 
Il, | Vl, Valdengo ‘pi — 1 Ld. Id. Selvazzano B| 1} — 
la, ld, Vallanzego BI lj — ld, Id. Solesino B 1 — 
La. Doniodossola Bognanco B! — I td. rd, Trebaseleghe B| 1}; —- 
HA. i I, Premia B' Lie ta. Id, Vo’ Euganeo B 351 — 
td, td. Vagna B | Li — Parma Parma: - | Collecchio B 1 1 
ba. td, Villadossola BO 4 pas Id, TA, Colsenoa B 1 a 
WI, Pallanza Cesara B, 1| — Kid. ta. Cortile Sì. M. |{B| 1 
‘Hd IH. Nonio iB| Dl Ul, Il Sorbolo B 1; — 
nl, Novara Agrate C. BI! 15] — la. Id: S. Pancrazio B 1 — 
dd bel, Borgo Lavezzi; (B| — 1 Li. ‘ i Bergo S. D. Borgo .S. D, B 1 2 
tl HA. Castignana Bi — 2 LCA Dl Fontevivo BI 2 
el. bl, Casalbeltrame Bo ki = TH ‘Id, Pellegrino B| 1 
= ud Id, Cusalino {Bi — 2 bl. i bl. * Salsomaggiore B — 1 
Hi, Fl. Casalvolone | Bi 3| — rd, Tl,- Soragna B I| — 
td Ul, Cesuno B: pl. Id, tl. Trecasali R — 1 
It. hi, . | Galliate : B 2|- td. MI. Tritullo B|_2 1 
Ill, Id. Garbagna i B 1| Pavia Mortara CassoMmovo B L= 
Il. ld. Ghemme B 2|{-. Id. Id. Castel d’Ag, B 1{ — 
ld. i Id. Granozzo Bi — 2 Ud. Id. | Castelnovetto B _ 1 
<td. Kl. Novara B' 14 2 Hl, Td, Confienza B 1| 
Td. ld. ‘frecate B — 1 TA. | 1A, Gambolò B 1 ASee 
ta. n. Verunu | B Î 1 1 Ul. i 11. | Garlasco IB3 | 2 A 
Ì 
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lrr——————_——P—_—____—_———m—_mt—- —_—È—___mmr—tttz@Ìl-t<—@1@’11(Ptmm[[1@’@7Ti TTrr'TSs;"*T"'F=-=T=&<E=—"*<=TT TPA.-WA.-«-.>F EF FTyv_r-rF---Er(](c&=3" 
i 2 Numero Î | .= | Numero 
= | delle stalle. "a | delle stalle 
g o pascoli © ci o pascoli 
‘a infetti =; infetti 
\ sé a 
È n |O cm te [co] doi 
; COND MUNE wire 3 CIA Circox 10 COMUNE Ci Koi 
Provitaza, Cra ARIO Co E E 95 3 E Provin IRCONDAR U 2 E 2 È ci 
2|s53| 38 s [E Sì 
s [5 0|48 $ [38028 
DIEOL s RIS n 
oS° | ws 
Î Ì 
i] 
Segue 4fta epizootica. Segue Afla epizootica, | 
i 
Pavta Mortara Gropello B| — | 2 Pisa : Pisa Calcinaia | B | 1 — 
Td. Tà; Pieve C. B 1 2 Ià. i Hi, | Cascina Bi 3 1 
Id. rd. Zeme BI 1| — Id, | ra. ‘ Palaia (Ri Che 
Id. Pavia Carbonara iB 2} — Id, i Ia, Peccioli {B| 2 — 
Id. 1a, Cura C. B | _ 1 Id. Id, | Pisa ; B | — 2 
Hd, ‘14, Genzone B 3 — ta. ; td. i Pontedera iB! 1 PER 
Id. Vi. Lardirago B | 1 — Id, Volterra i Campiglia B| 5 Fer 
md. Id. Marcignago B Ila ta. Id. : Castagneto \ Bi 1 4 
Id, Id. Miradolo B 1} Id. td. È Piombino | R' 9| 
Hd, md. Pieve Alb. B 1|—- Pola ! Capodistria | Enpelle C. B 10| — 
td. Id, Sannazzaro B 1i| — Id. Ta. Maituria Bi; 9 ee 
Ia. . Id. S. Cristina Bi _ ì | Potenza : Melfi ; Melfi | B 31 1 
Id, Id. Scaldasole B!| — I Id, Id, ! 1a, O; I}; — 
Id, Id. Sommo B 1 1 Ia, | là. i Ia, 1 SÌ 1 
Id, td, Torre V. P. B| — 1 Ia. td, iS. Fele {BI — 1 
Id. TA. Villanova B; 2 — Id, ; la, ! Ta, | S | Pes 1 
Id. ICR Valle Salim. B; — 1 Id ‘ Potenza Tolve (Bf 1 
Id. Id, Pavia Bi — 1 Ravenna Faenza | Bagnara di R.: B | 2 — 
Id. Voghera. Arena Po B I _ 1 Id. ta, i Faenza B 2| 
Id. ; Id, Casanuova L, | B Ain 2 Id. ‘Lugo : Bagnacavallo R | 4 3 
Id. : Hd, .| Casteggio |B' — l Ia, Id. { Conselve | B 3 — 
Id. . rd. Codevilla | B, — 1 Ia, Ì Ia. Fusignano i B 1] — 
Id. Id, Robecco : B Î _ 1 Ia i Id. Lugo i B 10 4 
Id. Id. Stradella Bi — 2 Id. | Ravenna . » Alfonsine | B 4| — 
rd, Id, Torre Monte B| 1|- Id, | ti. Cervia B 3 1 
‘Id. ra. Voghera B 1 1 Id la. : Ravenna i B 8 3 
Id. Ia. Volpara B|- 1 | Reggio E | Guastalla Guastalla i B 2| — 
Id. ra, Zenevredo B 2| Id, ta, Suzzara | B 1] — 
Perugia Perugia Perugia B 1 5 là. Hd. i Rio Salicco | B; — 1 
Id, Id. Marsciano B 17 4 Id. i Reggio E. i Reggio E. i Bj 1] — 
Id. Ta. Collazzone B 14 3 Ia. Ia. { Campegine jBj — 1 
Id, Id. Deruta B 2 3 Id. Id. ; Casalgrandi: i B 2 2 
Id, Ta. Massamartana |B 2 2 Id. Id. Casteln, S. #B|] me 1 
ta. ra. Todi - |{B 5 5. Id. Li. | Cavriago Bj 1 
Id. Id. Torgiano B 1 1 Ida, pl. i Scandiano i B PR 1 
td. Orvieto S. Venanzo B 1 1 } Roma i Ricri ' Rieti Bb 1] - 
Id. Terni Amelia B 2 3 Id. i Roma ; Campagnano. B 1} — 
Id. Id. . Terni B 2] 8 Id. id. Filacciano B| — 1 
Pesaro Urb. |Pesaro Pesaro Bj 1 ld. Id. Formello : B 1} — 
Id, Id, Fano B 1} — Id. 1A. ‘ Roma : B 5Î — 
ld, Id. Tomba di P. B 2 — IGA i Viterbo Bassano T. Bi 1 — 
td. Urbino Lunano B 1| — Id. Fe. ! Orte BD! — 1 
Piacenza Piacenza ——|Agazzano i B 11 — Ia. Id. Soriano ‘ B 1} — 
Id. Id, { Alseno : B 3 2 Ta. Li. ! Sutri “B. 1} — 
Ta, Id, Besenzone ‘ B 2 2 Rovigu i Adria Adria Bi n6 pd 
Td. Id, i Borgonovo : B 1 1 Ia. i fil | Bellombra B| — 1 
Id, . IA, Calendasco i B 12| — Td. Fd. | Lorco : B 1| — 
Ad. . . 14, Caorso B 1 1 HA. i Rovigo | Arquà. P. ; B 4| — 
dd, Tà, j Canpaneto B 1}; Ia. Hd. ‘ Badia P. Bj — 1 
Td, Ta, Castelvetro Birate 1 Id. td. | Borsea | B 0 NEPI 
Id. < IA. Cortemaggiore |B; 1 3 td. Ul. | Bosaro : B 1| 
1a, Ta. Fiorenzuola B 2 4. ra. Lt. : Crespinio | B 2| — 
Id, ce Id, Gazzola B. — 1 Id. Id : ‘ Calto |B 1 9 
Td, «: Ida. .. |Lugagnano B: — 1 Ia. Ti : Cando B If 
LA Id. | Monticelli IBi — 1 td. ra. | Castelnovo B. (Bj 1| — 
ta, Id. | Nibbiano iB: — 1 ta. ra. | Castelguglisimo | BO —- ] 
ì C. SUINI 0 . Id. Piacenza ; B 1) — Ta. 1A. ! Cenoselli B 2] — 
Ia Id. | Podenzano 1B: — 1 1a. rd. Ficarolo B 2 1 
Ià, LGR i Pontenure ,B 1| —- td. LI. Frassinelle B 2°) — 
1a, 1a, Rottofrene {B_ —- 1 Ul. 1a. | Fratta P. 3 » 1 
Td. Id. S. Giorgio . °©B 1|j — ra. ta. ‘ Gaiba (5 1: 1 
: Id. Id. S. Pietro €. 233 = 1 Id. Id. i Gavello Bi 2 baz 
‘1a. . Id. Sarmato B. 2| — Id. tt. Guarda X. {Bi 4 | RM 
, Td, Ta. ! Villanova. ‘Bi 1] — ta. Ul. Lendinara ( B - 1 
Pisa - Piso ‘Bagni S. &. iB! 2 2 Id. li. ‘ Masso Sup i B 21 2 
JA. od Id. Bientina (B | li — Id. i 'Occhiobelli; ‘Bi 11 - 
bl ' ; . il ì 


ProvINCIA 


Rovigo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Siena 
Id. 
Id. 
Id. 
ld. 
Id. 
id. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ta. 
Id. 
1a. 
la, 
Ja. 
Id. 

sondrio 
Id. 


Torino 
Id. 
Td. 
10. 
Id. 
1d. 
ja. 
ld. 
Id, 
ra. 
1a, 
kl, 
Id, 
UL 
bl, 
bl. 
Ina 
la, 
Hi. 
TI. 
Vi. 
fd. 
fd. 
ld. 
bi. 
fd, 
Il. 
Hd. 
Hi. 
ld. 
Id. 
ta. 
IQ. 
1d, 
Id, 
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CIRCONDARIO 


Cosmurxe 


Segue Afla epizootica, 


: 1a. 
‘Monie Pule, 
Id. 
Ia. 
ld. 
Id. 
i Sicua 
| Lil. 
I Tu. 
! In. 
i Hd. 
Jd. 
INR 
Jil. 
Td. 
Il. 
id. 
| a. 
i Sondrio 
Id. 
i Ta. 
IA. 
td. 
l 1a. 
Spezia 
LÌ 
Ta, 


Tvrea. 
LI 
1a. 
BL 
i ra 
! LL 
10. 
Mi. 
ul 
Pinerolo 
ia, 
ia, 
fa. 
Td, 
Susa 
hi. 
Hi. 
Id. 
Ì Ia. 
! Torino 
HI 
La. 
Lil. 
bl, 
Li, 
Ino 
| Hal, 
Ia. 


; Pontecchio 

| Salara. 
Trecenta 

| Villadose 

‘ Villanova M. 
i Abbadia S, S. 
Chianciano 

: Montepulciano 
pienza 
Torrita 

Casole Elsa 

i Castellina C. 


1 Chiusdino 
Colle V. Elsa 
Buonconvento 
j Gaiole Chianti 
; Montalcino 
Monteroni 
Monticiano 
Radicondoli 
Sfena 
Sondalo 
Valdisotto 
Ponte 
Bianzone 
Villa Tirano 
{S, Giacomo 

i Sarzana 


| Azeglio 

i Issiglio 

‘ Ivrea 

! Pavone C. 
! Priacco 

i Salassa. 
Strambino 
‘ Valperga 
‘Curiano 


i Luserna S., G. 


: Meana 

{ Perosa Arg. 

i Pinerolo 
Avigliano 

: Bussoleno 
Foresto di S. 

 Livera 

: Susa 

{ Baldissero 

! Balme 

j Brusasco 

; Carignano 

i carmagnola. 
Casalborgara 
Cavagnolo 

: Coassolo TT, 
Corio 

i Foglizzo 

| Mascorengo 
Mezzenile 

Monastero 
Mondrone 

i Monteu da Po 

‘i Piazzo 

Ul 


i Casteinuovo B. 


ei E e i i ATE RT RE Re ni n 


ie SELE ZII :PA AA AAA ASA AA] 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


1 se 
1 1 
1 FS 
1 —_ 
dl 
_ 3 
1 Li 
— |} 1 
31 1 
6 
1: 1 
Lui 
4 la 
5 1 
2, — 
5 —_ 
] ala; 
5 a 
7 DI 
— 1 
3 1 
2 1 
eni 1 
1 1 
1 Sar, 
9 passi 
1 pera 
ì 1 
1 pus 
9 cena 
1 a 
1 — 
= 1 
1 =ui 
1 pe: 
1 uti 
“e 1 
22 1 
== 1 
== 1 
ì La 
Vi eu 
L= 
1 lui 
Gio 
2} — 
sen, 3 
Li — 
bili 
Ina 
1} — 
= 1 
9i 

ei l 
_ 2 
== 1 
3 1 
9 n 
1 — 
1 — 
J — 
1 Pest; 
2 = 
Si 1 


PROVINCIA 


Torino 
Ta. 
la. 
Td. 
Ia. 
Id. 
ld, 
TA. 

Tronto 
Til. 
ld. 
Ul. 
[dl 
ld, 
Ta, 
ITiD 
Id, 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


Specie degli animali 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 
Sa 

© 5 
SI5 8 

È 5 
SESSI 
Di ® ad] 
“Bi 
ELLI $ 
mor 


Segue Afta epizoolica. 


Î 
i 


? 


Ì 
Ù 
ti 


Torino 


Ju. 
Id. 
Ia, 
Il. 
CCA 
Ju, 
Id. 


Bolzano 


Tu, 
Il, 
hl, 
td, 
IA. 
Ia. 
n, 
Ti, 


1 Borgo 


i 


| Borgo 


* Bress 


Ta. 
IU. 
Id. 
td. 
Ta. 
Id. 
IH, 
Id. 
Ia, 


Ta, 
ld, 
Ia, 
Id, 
anone 


1a 


i Cavaleso 


Ia. 
1a. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
ld, 
IA 


ld. 
ld. 
19. 
Ta, 
lu. 
Id. 
1a. 
Id, 


i Pino 71. 

| Pralormo 
Rivarolo €, 
Rocca Cc. 
{3 Benigno 
Torino 
Verrua S. 
Viù 
Bolzano 

| Fie 

Gudon 

i Laives 
Lazfon 
Novalevante 
Renon: 
Sarentino 
Terlan 
Calceranica 
Caldonazzo 
Casotto 
Borgo 
Castelnuovo 
| Levico 
Novaledo 
Pedemonte 
Roncegno 
Ronchi 
Scurelle 
Strigno 
Telve 
Telve Sup. 
Torcegno 
Brennero 
Ceves 
Maeranza 
Mareta 


Monte Ponen. 


Mules 

Natz 
Novacella 
Racignes 

Ridanna 

Rio Pusteria 

Telves 

Valdigiovo 

Valles 

Vipiteno 

Bronzolo 

Castello 

Cavalese 

CLortaccia 

Egna 
Favogna 
Magrè 
Moena 
Panchià 
Stramentizzo 

Bozzana 

| Campodenno 
Cellentino 
Cles 

Cloz 
Deggiano 

i Denno 

' Fondo 


; Lauregno 


anonimi TIE tit e III ite iii i 


[uvfuokevEvsfuefuefeofevRos]orfev]esEorfoo]o:fsrTories]orTesRoeMevEusTosTerEvvfor]esEuv]uo]orfesTorgevBesiesforEesTesBosTvsiovBusEovfesEvs]ovBos]eofosEvo]ooRosEve]ueBvs]uo]vefioofuefsefosfvsZsofvofes] 


1 ti 
ne 1 
1 SE 
5 2 
a 1 
1 1 
5 FIS 
= 1 
21 — 
1 feed 
1 a 
1 — 
1 Res) 
za 1 
13 8 
2 Sa 
sò 4 
1 cata 
1 ‘sei 
1 i 
1 Psi 
dl 2 
1 Sa 
SA 1 
= 3 
1 pei 
8 1 
n 1 
3 a 
i 3 
ca 1 
= 1 
1 3 
ne 1 
2 pr 
1 8 
1 pat, 
= 1 
4 pe 
1 tà, 
1 2 
DA 3 
1 a 
Sa 4 
1 —__ 
1 a: 
Li 1 
= 1 
4 8 
9 2 
8 4 
= 1 
4 — 
2 pers 
aid Di 
Li 2 
Sa 3 
Ex 1 
2Q di Pas 
SS ei 
8 | 3 
gÌ 8 
pic - 1 
i 
7 1 
10 — 
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PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


Coxune 


Segue Afta cpizootica. \ 


Cles 


Riva 


._ Ia, 
Rovereto 


Tione 


Malosco 
Romallo 
Segno 
Sejo 
Spormagg 
Tuenno 
Vasio 
Vervò 
Burgusio 
Castelbello 
Cengles 
Clusio 
Coldrano 
Corzeg 
Cavelano . 
Lagundo . 
Laudes 
Lasa 


Merano 
Naturno 
Oris 
Plaus . 
Pofelano 
Rifiano 
Silandro 
Slingia 
Tomà 
Vallelunga 
Vezzano 
Arco 
Nago Torbole 
Oltresarca 
Pròè 
Romarzolo 
Ala 
Avio 
Brentonico 
alliano 
Castellano 
Chizzola 
Cimone 
Folgaria 


-| Garniga 


Isera 
Lenzina 

a 
S. Margherita 
Manzano 
Mori 
Pedersano 
Pomarolo 
Rovereto 
Serravalle 
Valle S. Felice 
Bleggio Inf. 
Bleggio Sup. 
Bocenago 
Bolbeno 
Caderzone 
Campo 
Comano 
Dorsinu 
Fianè 
Lardaro 
S. Lorenzo 
Lundo 


— TT. O _——m———mm@————_——_—_—_—______m121214____ + ___————__ ———_u————_____ 
_———————————_———T————_————P————————€m 


Specio degli animali 


oisolico ici eA Reef ee E OSE AA IR AI 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 

So = 
"3 © pei 
3 E; s È 
ET) SS 
#7 EI 8-15: 
AS. 
ma 
| 
| 10 16 
1 7 
i 12° 9 
1| — 
9 10 
6i — 
1 1 
1 Lu 
5 Fosss 
2 
2 2 
| 5 —_ 
Ì 2 4 
11 4 
Bic 
_ 2 
12] — 
12 8 
2 3 
i 8 
1 2 
— 3 
1 1 
> — 
_ 4 
3 1 
5 8 
1. RE 
2 2 
—_ 2 
11 4 
— 2 
8 11 
1 1 
3, — 
1 3 
3 2 
3 — 
_— 2 
—_ 2 
3 18 
3 5 
H 2 = 
| — 1 
2 2 
1 1 
—_ 2 
7 1 
1 = 
Il — 
2 
Ì 6 1 
4| 
— 1 
all 
i 20 8 
| 3 2 
j 1 2 
i 1 8 
| — | 1 
10 4 
3 4 
Ì 


LO 1 LO L9 bo 


to Numero 
"s | delle stallo 
£| © pascoli 
a infetti 
Ci) 
e |O n 
PROVINCIA CIRCONDARIO CosUuve ® Foll 
SOT ns 
|| 88 
$ [38 0z8 
ESE $ 
RIE 
Segue Afta epizootica. Li 
Trento : Tione : Montagne B 1}; — 
Id. ; dl, | Preore Bi car 1 
IA. Lat, | Ragoli Bj — 3 
Id. ld. i Saone (B| — 4 
Id. Id. Stenico B| — 8 
Id. ld. Î Tavodo | B 2, — 
Id. Id. i Tione Bi — 1 
Id. i Hd. : Zuclo i R Du 
Il. . Trento Andalo B 6i — 
IA. Id. Cadine B 1| — 
Ia. : Id. Calavino i B| — 2 
Ia. : ld. i Cavedago | B 6i — 
ra. La ! Cavediue Bi 17) 1l 
Ia. Ul. Civezzano | BI 2 2 
Id. Id. Faedo B|i — 5 
1a. id, Fraveggio B 1| — 
Ia. Ia. Gardolo B DAS ET 
Id. Id, Giovo B 4| — 
Id. Il. Ischia B 4|l — 
1a. Id. i Lasino B 12 9 
Ia. là. Lavis B| — 2 
IA. UA Madrano B 1 2 
Id. Id. Meano B| — (1) 
Id. la Mezzocorona B 2 1 
IA. 1A, { S. Michele Bi — 1 
Id. Ì Id, i Pergine Bi — 1 
Id. Ja. i Povo B 1| — 
Ia. td. i Ravina B 1; — 
Id, | ra. i Susà B 3| — 
Id. IA. Turna B 1! — 
Id. IA. Viarago | B 1 1 
Ia, ra. Vigolovattaro Bj — 6 
Treviso Treviso Altivole Bi 4 3 
Id. Id. Asolo B 2| — 
Ia. Ia. Borso B 1} — 
Id. Id, Caerano Bi — 1 
Ia. Ul Castelfranco V, | B 2 2 
Id. Id. Cessalto B 1. — 
la. IA. Chiarano Bj — 1 
Ta. Id, Crespano B 1} —» 
la. Id. Crocetta Trev, | B 1| 
Id. i id. Follina Bi — 1 
Ia. Id. Gaiarine B 1| 
Id. Id. Godega B 1) 
Id. Ia. Loria, B 1), — 
IA. Ia. Mansuè B 1|- 
Id. Id. Maserada B 1| — 
IA. Id. Miane B 1| — 
1a. Id. ‘1 Mogliano V, B 1] — 
Id. Id. Monastier B 1| — 
Id. Ià. Montebelluna ‘B 1 1 
Id. IA. Morgano B| — 1 
Ia, Ia. Moriago Bi — | 2 
Ia. ICCO Oderzo B 1, — 
Ia. Id, Paese B 1 I 
Ta. La. Piavon Bi 1 
Id. hi, Ponzano V. B| — 1 
Ia. Id, Resana B 3, — 
Id. Ul. Riese B 1 "= 
Id. Il. S. Pietro «di B. | B 2 1 
Id. Ul. S. Zenone i B Qi — 
Id. Id. Sernaglia B 2 1 
Ia. Hl. Vedelago B 1 2 
Id. Ia. Villorba . | B 1 Seni 
Trieste ì Monfalcone S. Pelagio B| — 1 
Ia. Postumia Slavina BI — 1 
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x Numero sl, Nuznero 
5 | delle stalle # | delle stalle 
f | © pascoli | o pascoli 
[ E infetti E infetti 
ent Pi Uni cea i) dei 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune via okgi PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE E) CES È 
SII I GEICIE: 
9 [3.53/ 35 [883] 35 
s|ss°/Z4z $ EEA 
PIEDI £ DIERAI 
ie a ai 5 
ii at Usa 
} 
| 
Segue Afla cpizoolica. | Segue Afta cepizoolica. 

Trieste Sesann ‘ Sesana BI — | 2 Vicenza Vicenza Agugliano B as 2 
Id. | Trieste | Trieste ERI gie Id. 1a. Altavilla V. B a 
lu. Id. i S. Dorlingo V.j B 2 2 IGR 1a. Arsiero B| — 1 
Id. I Gorizia | Gorizia. i B die Id. Ia. Arzignano B] — 8 
1a. 1a, Lucihico | B 9° 3 Id. Id. Bolzano V. B 1! — 
Ia. Id. | Ronzina B!I — | 1 Id. Id. Bressanvido B|- 2 
Ja. IA. | Sambasso : B Li. — Id. Id. Caldogno B 5 2 
ld. | ld. i Farnova : B 9 | Ran Ia. Il, Cartigliano i B ] vasi 
Ul. i Id. ! ‘Tolmino pl Le 07 2 Id. Id. Chiampo B 1 — 
n. Id. : Volzana BI _ 12 Ia. Id. Cornedo B 2, — 
Il, | Gradisca - Rudda R| _ 1 Id, 1a. Costabissara B 1 1 
Id. Idria. i Montenero BI _ 3 Id, Id. Creazzo B 1, — 
Id, Pordenone Aviano B! 1 1 IA. Id. Gambellara B 1 1 
1a. Id. AZZANU Bj 1 Ia. id. Grisignano Z, |B 1| — 
Id. Ia. Brugnera i B 2| Id. IA. Grumolo di A. |B| — | 1 
Id. Ia, | Fontanafredda | Bj — 1 Id, Id. Isola Vicentina | B 3} — 
Ia. Id, i Pasiano i B 3 4 Id, Id. Lonigo B 2 Fo 
Id. | ld. Prata Ra 1 IA, fa. Longare B| ì 
Id. | Id. Roveredo ni 1) Id. Id, Magrè: B Pel alieno 
Id, ! IA. S. Quirino BI 1 n Id, Ia. Montebello B 1 l 
Id, Udine Bordano B 2 1 Ia. rà. Montecchio M. ; B LE ligne 
Id. IA. Casarsa BI 3] Id. I. Montegalda | B 2/ — 
Id, Ia, Pertevole B Til a 1a. Ja. Montegaldello | B bi == 
IA. Id, S. Vito T B Li ra. rd. Monteviale B 1| — 
Ia, ta. Terzo | p 1. — (CA Id, Mossano B 1 4 

Venozia ! Chioggia Chioggia Bi _ 1 ld, Id. Novale B| — 1 
Ia. Id. | Cavarzere BI — 1 Id, Ia, Noventa Vic. B li. 3 
Id. Venezia Fossò BI -— 1 Ta Id. .| Recoaro Bi 16 
Id. td, | Marcon Bj — 1 n. Id, Rotzo Bri, 1 
Id. Ia, Mestre BI — il Id. I, Schio Ble 
ra. tA. Musile B L| = td. It, S. Germano Bi l 
ra. i 1A, S.Maria di SÌ BI — | 1 Id. Id, 00. È - 3 
1a. i ta. iS. Stino di L.j Bj — | 1 ld. i: Torri di Quart, |B| 11 1 
HA Iu Scorze 3 1 Lì Id. Vicenza B 3| — 

LES hi . mir: a x A “sa ri 4 1 Gi 
Id. IA. Torre di M. BI — 1 Ia. Id. Villaga B 

Verona Verona | Angiari B 1 — I 
Id. Id. Arcole B ì 2 2108 | 1120 
Tu, Hd. Belfiore B 1] — | 
Id, Ia, Brentino B| — 1 
Ia. Lil. Cologna V. B! — 1 Malattie infettive dei suini 
IA. Ia. | Erbè i 1 — 
ta: Ta. tinzzo Veron. | B| — 1 | Ancona : Ancona Corinaldo S 1 3 
Id. le, Masi Bi di Id. 1a. Monteroberto SÌ — 1 
Id. Id. Isola Scala Bi 1 1 AT@ZZO Arezzo Arezzo S 1 _ 
ti, IA, Mizzole Bi 1| —- Id Id Cortona S 4 3 
Id. Td, Monteforte Bi — 1 Ia Ia. Pieve S. Stef. | S| — 1 
1, Id. { Negrar B' 1|- Ascoli Piceno |! Fermo Fermo S 1 a 
Id. CA Nogarole B; 3| — ra. Id. Montefiore S dj — 
Id. Ici. Oppeano Bi — 2 Id, i IA. Monteurano S 2i — 
ld, IA. Pescantina BI 1] Id. Id. Sant'Elpidio . S 2} — 
Id, Ta, Ronco d'Adige B l — Avellino Aviano S. Sossio B. S — 2 
Id. Ti, Salizzole 3 1| Benevento S. Bartolomeo |S. Bartolomeo ! S 2 3 
Ti. Id. S. Ambrogio Bj 1 1 Campobasso Isernia Poggio S. S 2 sani 
Id, JA. S. Bonifacio ik: 3, — Catania i Nicosia! Tronia S 3i 
Id. 11. S. Giovanni L.| B 1{ Chieti Lanciano Crecchio Si — 1 
Id. Ta, S. Martino B 1| — Cremona Cremona Ca' de Stefani.| S 1 = 
Id. Id. S. Pietro Inc. | Bi 1 2 | Ferrara Ferrara Ferrara Ss 5 6 
Ia. Id. Sommacamp, Bi 1 | rirenze S. Miniato Certaldo S 1} — 
Id, LI. Terrazzo R 1 1} Forlì Forlì Forlimpopoli Si I 
td. Ia. Tregnago Bi — 1 Id. ! Rimini Rimini S 2: 1 
Id. Ia, Trevenzuolo B 2] Lucca Castelnu, G, Molazzana S — 1 
Id. Id. Valeggio B 1| Maccrala Macerata ‘| Morrovalle SÌ 1; — 
1a Id Verona B 1] Ia. i IA, Cingoli S 1} 
Ia. IA. Veronella BI — 1 Id. I IA. Montecosaro S 1} — 
Id, Ia, Zevio i BI 5 1 Mantova ! Mantova Gazzoldo SS! — 1 
Id. Ia, Zimella è — 1 Id. i Id. Gonzaga S 1 ia 
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PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


Comunm 


Segue Malattie infettive dei suini. 


Perugia 
Pesaro Urb. 


Id. 
Ravenna 
Reggio Emil, 
Roma 


Belluno 
Napoli 
Torino 


(5) 


Avellino 

Id. 

Id. 

Id. 

Ia. 

Id. 

ld. 

Id. 

Ta. 
Bari 

. Ia, 

Id. 
Benevento 
Caltànissetta 

Id. 

Id. 
Caserta 
Foggia 

Id. 


Castroresle 
Modena 


Id. 
Urbino 


Melfi 
Potenza 
Ia. 
Ravenna. 
.[Reggio Emil, 
.{ Viterbo 
Monte Pulc. 
Siena 


Morva. 


Belluno 
Napoli 
Torino 


Tripi 
Castelveiro 
Formigine 
Modena 
Nonantola 
Umbertide 
Urbino 
Collesalvetti 
Lauria 

S. Arcangelo 
Matera 

S. Mauro F, 
Stigliano 
Melfi 

Anzi 
Avigliano 
Cervia 
Reggio Emil, 
Soriano 
Castigi, d'O. 
Casolo d'Eiso 
Castellina C. 
Colle V. d'Elsa 
Poggibonsi 
Sllvi 

Campo Tures 
Vittorio V, 
Trieste 
Farra 
Verona 


Belluno 
Napoli 
Volpiano 


Farcino cripiococcico’ 


Ariano 

Avellino 
td, 
Id, 


Bari 
Barietta 
Benevento 
Piuzza A. 
Terranova 
: Id. 
Nola 
Foggia 
S. Severo 


Massa Carrara | Massa 


Id. 


Ld 
Id. 


Mirabella 
Avellino 
Atripalda 
Montoro Inf. 
Moschiano 
Pietradefusi 
Roccab, 
Sorbo 
Summonte 
Grumo 

Bari 


‘3 Barletta 


Benevento 
Barrafranca 
Niscemi 
Terranova 
Palma Camp. 
Foggia 

S. Severo 
Aulla 
Carrara 

| Podenzana 


SI Numero 
$ delle da 
o pascoli 
E infetti 
la n 
a si 
s [86 5d 
AREE 
8 Bolza 
Sl * 
Lul o 
{ 
sl! 1|- 
IS) gres 
8 Lg = 
IS 3j — 
IS) 1| — 
S 3 2 
S 1|- 
8Sj|—- | 1 
9 —_ 
Bi 
S ee, 1 
Ss pas 1 
S JT} 
Ss 2 
S PS ez 
Ss bi == 
8 PA ina 
[S) SU se 
8 1. — 
8 li — 
D) Hi - 
S 2| 
e 
1 — 
SÌ — 1 
S Za 1 
S 17{ — 
sii 
97) 35 
Eiji 1 
E ti -- 
E| — 1 
1 2 
Ei — | T 
E 2| — 
E 3] — 
E 1f{ — 
E 1 —_ 
E 1 1 
E 1 _ 
E 1] — 
Ei — 1 
E} — 1 
E 21 — 
E 1} — 
E 5 1 
Ei —- 1 
E 1) — 
E 1| — 
E 1 I 
E 1i — 
E 1j 
E ei 1 
E 2! — 
E 1! — 


PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


E DEL REGNO D'ITALIA — 


Comune 


n Numero 

"s | delle stalle 
o pascoli 
infetti 

[= PINS 

to ae)? bei 

S[SISÌE 

È FEES 3 

o 4 

d 682] "8 


Segue Farcino criplococcico, 


Roma 
Salerno 
Id. 
1a, 
Id, 
E Id, 
Spezia 


Alessandri 
Ancona 


Bari 


Caltanissetta 


Campob. {b) 
Id. 


Id. 
Genova 
Girgenti 
Macerata 

id. 

Ia. 

Id. 
Modena 


Pesaro 
Reggio Emii. 
Salerno (db) 
Teramo 
Treviso (%. 
Verona. 
Vicenza 


Casoria 
Ia, 


Castell. St, 


Napoli 
Velletri 
Salerno 


Id, 
Spezia 

Il. 
Taranto 
Mazara 
Trapani 
Alcamo 


Rabbia 


Asti 
Ancona 

Id. 

tl. 

I. 

Ja. 

Id. 

Id. 
Bari 

LL 
Piazza A, 
Campobasso 

Il. 

Il, 
Caliagirone 
Nicosia 
Firenze 


Ia. 
Genova 
Girgenti 
Macerata 

hl. 

Ia. 

in. 
Pavullo 
Napoli 
Parma 
Borgo S. D. 
Urbino 
Reggio Emil. 
Salerno 
Teramo 
Treviso 
Verona 
Vicenzo 


Afragola 
Frattamagg, 
Boscotrecase 
Ottaiano 

S. Giuseppe V. 
Torre Ann. 
Napoli 

Sezze 

Angri 
Bracigliano 
Fisciano 

S, Egid, M. A, 
Sarno 

Spezia 
Vezzano 
Balagianelio 
Salemi 
Marsala 
Alcamo 


Villafranca 
Castelplanio 
Fabriano 
Montecarotto 

Id. 
Montemarc. 
Osimo 


Paterno d'Anc. ! 


Giovinazzo 
Valenzano 
Valguarnera 
Campobasso 
Campochiaro 
Id. 
Nineo 
Catenanuova 
Firenze 
Montespert. 
Cerignola 
Montesanit. 
Ortanova 
Genova 
Naro 
Macerata 
Recanati 
Cingoli 
Matelica 
Montese 
Napoli 
Parma 
Noceto 
Urbino 
Reggio Fmii, 
Sarno 
Teramo 
Treviso 
Valeggio 
Chiampo 


BREESUEESWE NONE GENE 


19 ino GI fmi GI 


| 


| 


| 


n 
“I 


I dei demi pen IGO LS fai pei doni pr 


(ESSI 


Ha poet dani 


SPNENTUUTTRNE 


dn 
(csi 
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3. Numero . E Numero 
3 | delle stalle # | delle stalle 
| © pascoli; i o pascoli 
d infetti | ° infetti 
@ ° sd 
x 2 e |© | 
Provincia CIRCONDARIO Comune ED E 2 e E ProvincrA CIRCONDARIO Comune viso = 
Lo: CACIENSSZE a | Do È 
a [sÉ9| 38: o|nÉ9 39 
a poi eni pia s 
© 32 iz: © |g#0|23 
© © (3) ® è 2 
E |E8L è DESLI 8 
(PISO i Va: - Mai => II 
Rogna | | Segue Vaiuolo ovino. 
Aquila ‘Avezzano Collarmele {0 | 1 2 Roma Velletri Segni (0) 1) — 
Arezzo Arezzo Arezzo (6) 1| — 14, 1a. Velletri (0) 1 se, 
. Campobasso Isernia S. Vincenzo V. | O 1 _ Ià. Viterbo Bassano S. (6) 1 — 
Faggia Foggia Bisoari O 1 _ Ia. Id, Capranica (0) 1 pa 
Grosseto Grosseto Grosseto { 1 nn © Salerno Campagna Capaccio O 1 ms 
Perugia Folignu Foligno O 3) — Id, ; Sala Consilina | Coggiano (0) 3 ar 
Roma Frosinone Vico sul L, O 1] — ta. Î Id, Montesano O 2} — 
Id, Civitavecchia Montalto C. O 1| —-> Id, Id, S Rufo 0) 1 es 
Id, Roma Roma O 1 — la. i Id, Sala Consilina | 0 4| — 
Id. ; Viterbo Civita Cast. (6 1} — Siena ‘ Montepule. Montepulc, (0) 1] 
Taranto Taranto Ginosa O ]I| — Id. : Siena Montalcino 0) 1 PeR 
Trento Bolzano Lason Da I — Taranto Taranto Castellaneta lo) 3 — 
Id. Cavalese Egna O LI per Id, Id. Faggiano (0) 2 — 
: . ——_ Td. Ta, Laterza (0) 2 — 
15 2 Id. Ia. Palagianello lo) 1} 
Id. Id. Sava (6) 1 _ 
Agalassia contagiosa delle pecore e capre i i Î 94 ul 
Foggia Bovino 18. Agata di PP. ix | 4 — 
Macerata Camerino | Castelraim, {0} 2] — : 
Id. i. 14 Esanatoglia "oi a Plenro polmonite cssudativa delle capre 
Roma Rieti Poggio Moiaic: | © | 1} — 
Id, Roma Roma | ps ; AIIIRTA 
Ia. Velletri Cisterna a î du Foggia Foggia Monte S, Ang. ‘Cn 
! io . | Salerno Campagna Eboli Cn 
I 9 Id, Id, Postiglione Cn 
: Id, Ia, | Serre Cn 
Vaiolo ovino. | 
Aquila Avezzano Aielli Or dl = 
Id. la. Capistrello O: L| — 
ld, ld. Col.armelc DO I 3 
Id, Id, Magliano M. |< + p[_- Setticemia emorragica dei bovini. 
Arezzo Arezzo Castelfocogn. O 2 tu” ° 
Id. Ia, Subbiano O. i ; 
Avellino Avellino Chiusano DO 21 — ori Modena Caralveto : B 
Id, Id, Prata | O l| Ò * ; 
Bari Barletta Andria O I] 
Td, Id. Canosa O È 1 
Id. Id. Minervino M. O. 35] — 
Id. Id. Ruvo i ; 1 
Grosseto Grosseto Manciano O 2 _ ; ; 
rd. rd. Orbeteilo o 35| 1 GONO ERIEPOOI: 
‘ Lecce Brindisi Latiano O 3] — 
Potenza Lagonegro S., Chirico R. [O 2 — Modena Modena Forano B 
Td. 14. S. Martino dA, | € 2/1 — Td. Id. Modena B 
Ia. Matera Pisticci { 2} — 
Id. Ia. Stigliano (0) 1} — 
Id. Potenza — Banzi (6) 1} — 
Ia. Td. Saponara Sl lj — . 
di ci Le le F. co 7 Sa Malattie infettive del pollame. 
Ia Ravenna Ravenna. jo 1 — HS 
Roma Civitavecchia Civitavecchia. | O Li Ascoli. Piceno | Fermo Serviglian P lea 
td. . Frosinone Anagni 1) l| — (| Bari Altamura Gravina È Pi - | 1 
ra. Rieti Rieti SÙ l| — ‘| Foggia Bovino Ascoli .S; |P| 1| 
ta RA IA | i È i ui 10 PARO Si Ricaadro È 3 Mo 
Ia. ld, Bellegra e ana 1 Torremage, DI adi 
Ade, . chela " assa Carrara | Massa Aulla P| 1 
rd. Id. Bracciano O io Mep Reggio Ca!abr.| Palmi - Varapodio P Li 
lu. ld, Cerveteri pD. 1 —. Id, Ia, Oppido Mam PI 1 Re 
Al -.1d....... {Rocca.Priora._.jt. .. 1}. ‘Taranto Taranto | Laterza ‘ |p il/i 
Id, Id, Roiate ' i i È, 1 — Terama Teramo Teramo P 3 20 
La Id, Homo hà bee Id, ld Castellalto p 5 — 
1a. Id. Trevignano O, 1 — ‘ 
Ia, I Ia. Cisterna I Bb. 1 — 21 | 22 
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RIEPILOGO. 


do ARO Numero | Numero 
elle dei delle 
MALATTIE Provinci.|] Comuni | località 


con casi di malattia 


Carbonchio ematico. ., +. . + +.» 13 18 19” 
Carbonchio sintomatico —. » n è » +5 | 5 . bi 
Afta epizootica. . . . ..000 0 » e. .- 46 1103. | ‘3228. 
Malattie infettive dei suini . +» + » 31 | 55 132 ì. 
Morva . . 0.000. 0 0 0 0 » 3 3 s. 
Farcino criptococcico . . + « +» 13 ‘41 73. 
Rabbia i... 0 00 21 36 76° 
ROENA L03000 ee :9 13 - 17 
Agalassia contagiosa delle pecore e 

CEPre: x dia ee sa a 3.: 6 1 _.D 
Vaiuolo ovino nei 12 53‘ 105 
Pleuro polmonite essudativa capre . 2 4° -10 
Setticemia emorragica dei bovini . . 1 2 2 
Aborto epizootico. . ........ 1 2: 4 
.Malattie infettivo del pollame . . . 7 ll 4l 


B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina; 
P pollame; Cn canina. 


(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente, - 
(b) Malattia sospetta. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


* DinEZIONE GENERALE DEL TESORO - 


Dazi doganali. 


La media settimanale pel pagamenio dei dazi di importazione 
da valere dal 2 all’8 febbraio 1925, è stata fissata in IT. 466 rappre- 
sentanti 100 dazio nominale e 366 aggiunta cambio. È 


BANDI DI :CONCORSO 


Ul 
ne 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


na 


ERRATA-CORRIGE. 


Nel decreto Ministeriale 22 dicembre 1924, riguardante concorsi a 


cattedre di Regi istituti medi d’istruzione cd esami di abilitazione 


«M'insegnamento medio, pubblicato nel n. 303 del 30 flicembre 1924 
della Gazzetta Pifciale del Regno vanno apportate le seguenti cor- 
rezioni: ! z È 
1° Nell'elenco delle cattedro miesse.n disposizione dei concorsi, 
di cui all'art. 1 del decreto, va soppresso, nel concorso « 12 ‘a) lin- 
gua c letteratura franceso », pag. 4643, la voce c) « licco scientifico: 
« Lingua e letteratura francese » ed il corrispondente numero 1 
nella colonna delle catted»e messe a coricorso »; di guisa’ che’ il 
totale delle cattedre por :il-detto coricorso è 42 e non #3; ET 
20 Nella tabella -A :dei titoli di ‘ammissione e diplomi di 
abilitazione (pag. 4666), all'elenco dei titoli di ammissione « che 
hanno pieno valore di abilitazione. per lc materie messe a con: 
corso: categoria d) » va aggiunto, per il concorso n. 1 e materie 
letterarie nelle ‘scuole complementari » il « diploma di materie let- 
terarie conseguito negli istituti sùperiori di magistero entro il 31 di- 
ombre 1924 »..* SIRO arabe SS: 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Concorso a 4 posti di cancelliere fra gli archivisti e gli applicati 
del Ministero degli affari esteri. 


IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 
Visto il R, decreto 28 gennaio 1923, n. 397; 


Visto il R. decreto 15 settembre 1923, n. 2085; 
Viste le disposizioni sullo stato giuridico degli RURIPESEE ci- 
. decreto 


‘vili dell’Amministrazione dello Stato, approvato con 


30 dicembre 1923, n. 2969; 
Determina: 
Art. 1. 


E’ aperto un concorso per titoli e per esami a quattro posti 
di cancelliere fra gli archivisti del Ministero degli affari’ esteri 
e fra gli applicati del Ministero stesso che abbiano lodevolmente 
provveduto alla tenuta di un archivio del Ministero per un pe- 
riodo di tempo non inferiore a quello ‘prescritto dagli ‘articoli 2 


‘e 7 del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 397. 


Il concorso sarà regolato dalle norme contenute nei Regi de- 
creti sopraindicati. Ì 

domande scritte e sottoscritte dall’aspirante su carta. da 

bollo da L 3, dovranno essere’ presentate entro il termine di un 

mese dalla pubblicazione del presente decreto nella « Gazzetta 

Ufficiale;» : det Regno. Le domande dovranno. essere corredate 


della ricevuta comprovante l’effettuato versamento presso un 
ufficio del registro della tassa di L. 25, giusta il K. decreto 


10 maggio 1923, n. 1173. 
Art, 2. 


Gli esami consisteranno: : . Aria 

u) di tre prove scritte, ‘una sopra un quesito pratico di 
organizzazione di un archivio politico; una di traduzione dal 
franceso in italiano e dall'italiano in francese, ed una sulle di- 

osizioni di legge sugli archivi o sull’ordinamento e le funzioni 
iplomatiche e consolari ed applicazione della tariffa consolare, 
e sulla contabilità di Stato o sulla computisteria ; 

0) di una prova orale sul francese e sulle materie di cui 
sopra nonchè sulla geografia, sulla storia d’Italia dal 1815 in poi 
e sui principali avvenimenti internazionali dal 1870 in poi; sulle 
nozioni di diritto costituzionale e amministrativo. — » 

‘I titoli saranno tutti quelli che ogni candidato crederà di 
presentare e fra essi avranno la preferenza: \ 

1° Il servizio di archivio effettivamente prestato al Mini- 


stero degli affari esteri; 


2° I rapporti dei capi di servizio . i 
i 3° Le benemerenze di guerra ne] seguente ordine: ‘meda- 
glio al valore, mutilazioni, invalidità, ferite, maggior tempo tra- 
scorso in reparti operanti. 


Art. 3. 


Ogni concorrente può chiedere, nella domanda di ammis- ‘ 
sione al concorso, di sostenere un esame supplementare di altre 
lingue, oltre il francese, e di stenografia. Ma st 

Art, 4. it 

I concorrenti che. abbiano conseguito la semplice idoneità, 
senza essere compresi nella graduatoria dei vincitori ‘del. con- 
corso, non acquistano alcun diritto ad essere nominati .nel' ruolo 
dei cancellieri. “a 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti © 
pubblicato nella : Gazzetta Ufficiale » del Regno. sa 


Roma, addì © gennaio 1925. 


H Ministro; MUSSOI INT. 


ul 
BOSELLI GIUSEPPE, QATENte. 


‘Roma _ Stabilimento Poligrafico dello Stato. 


